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Non 'mtwiiiaitiO: rìttvangtifa ìa orof 
ni.stói!Ì»idBli rooontii disordini' die hanno 
tui'bato qaellOi.ehodovi'abbtìi ossero 
8eveno;!,asUtij>di!stadi, tra la paoS'ide-
gli. intollelti,):; ., -, :.. •..• 
:: Por.i.ben digcortiBroloiresposabilUii 
di:iqtt»n,to,à ftCoadtito.oonj tatìta iattura 
dei giovani e della loro tamiglio,i,oon-
vorfftbbo; : osamìnaro ; l'aziono < personalo 
di quoatOiiOi di quollo, : riotìroare l'Op-
portnnitliidi qjjaVohè atto a .dv.qualeho 
interv,orttOn:,Bppi!ezzftre'.i8e vi fosso, o 
no,: Vagion6volB2»a in .taUmOi richieste 
0 protese, a se i modi di manifostaro 
quasto-iSianOii(Stati, ,quttUf.potavaao.os­
sero, legittimi. 0, convenienti: molte 
indiagim, insomma,; oBoo.rt'erebhe oom-
pió'reVpoKjo,'quali non .'s'ai'BÌibo ago-
vol'o;'il'tiOÒo'glWe:i. sicuri', dati di fatto 
Bip'iitrè (ìiii'ài'eqòifazióae degli .spiriti 
6He oKsi'à il'giv^dìMo,' B .montra «ha 
co.tó •'prìiiiio;,ah4Ìti]ttb: ;nàlàj)iliré l'or­
dino; è la.', iì[uio'.i,Ó,:̂ 'o rìtoi;narO;al rior-
mBl^,!0tìiSO'"(lo|li'̂ stiidi; 'Olti'oi^tfjdi 
fldill',"'tiiìl.lftdaglnl .J) jirébboro _ sem̂ ^ 
tì^'nò"• ópji^Hiih'èl'flOiitro èti)'tef,Y,én,ata 
•a/dit'é^là''suà',pili'Qiy qqellà;,̂ ŷ 
'iàlàgjsi?ato dinanzi •altó'̂ u.aiè tutti" dòbr 
biamo lr(tìmita'roì,:.e .oónij-ò"' l i quale, 
àdVó^ni rmoffo," yW'prpteHa. n̂ iiV è 
Itìòit'a'àIl'!n!fu6ridrfliieljà,oKo.fe leggo 
hik' ri'sèfVito ' ai oitifadini' 'uella'gacaMia 
delIo,.pr.o.o,edu,rB giudiziali,: ; / ;: 
' _,So'ti'i!a. ii'̂ feclì.'lanirarOj' oggji nel ^me-
rìtb dei':'ró'òoHli'do(orflfltfepl,.yógiianjp 
inyape„faijS un rijtóvoolio.sin qùtnOn 
vétemiao'aooeniialp'; ,ed,̂  oho il piiiito 
di partenza dell'attuale agitazione si 

, gfiaiiettof a!Mi«8i0tj^ro£0ij(y.iWffopto 
flpgll st^diiiedà .an-.flifsttg, dei. vizi.di 
esso, né ' certo avrebbe potutq . ay^ó? 
raysi ; se .aH'attujiie sistema .irrazionale 
fosso ièii.:s.oatì,tuUo,.iq)^elló' bÒP;. ftltrif 
mep.ti',,,pr9vvlflo,,e Jogioo. ctiB. è; qonto-
najtò.jnòì progètto :di:, rltor.pia.innivepst 
:tari.à:^qi,oiJi',ióra *di8c\itq, Ìa:CameradBi 
(leputàti. 

.,,.11: .Jijiniq .imp,u,l30 ;. all'an.jrchia. uni-
yetsittólgi, àj itoiliRo, .èj.strtO, .coma 
jtttti, siiinp,,ja_riluttanza,';e, .allsiiflne, 
il; RSirsisteti^ RiSatft i4sgU;stiUiî aU di 
yaloi'si .dol(:'in.aognani8i!to .di.;.«»jpcor 
l'̂ sSpri5,,.Qir,a,' oon..l',9,rgwizz9?ipne;i«li-
y.of'tìfai'jia,:.qtó;, iip.iiIè rjjuptOjieoito,. Vi 
.è un,.pf,ofes!̂ ovO;,;OfftÒi*lo, oliB.:linsegtia, 
[ìer.,Jire({tp;, Inq îjjoo dellqj,,Stato,,i«na 
data,',matofJa./Qjjlligs^tpri^;.,e.,,gli..stu-
deÀ.t'iftobtìòflo ^eguirO;!. porsi, dì •quello. 
EsiStò,;,è .B.eii.yepp,.aijoho^un insegna-, 
igenip, ftherp,aopàn,to.,fi gue,Ìip,nl'iloìale; 
nià lii; ! Bl'lyata ,dppenza, 'à ridotta, fra 
noi,, .allo stremo,• iBÒ.r mincanzaidì lir 
bprtó e,,di, .(iinzioni; e (adoperiamo una 
Jrjasp, (IplVpn'iKiusinato) ] non, ostante i il 
y^ioro.rdi,.molti:,.ohe la o,seroitanO,.è. la 
pianta più sooca, del:nostro,albero uni-: 

...-yersiJirlo.,;,,...,.:',. :,:;,:,. ',_:,,.:;•.•::: / 
,,,p'5'a;,app»ntp|il,pv;og6tto ài; legg '̂̂ p»-. 

^entato. aafr.Hapool.ii,, derquale la Qom-
missipne pai;lan}BntEvfe Uà idi.tanto mî  
gjjqrato.,,reponpmia, ifendo a rimediare 
ad..,,5),o.,. .«iffitto, ,«t?ito i, di (sgso,. È: noto, 
in|attii; ppm'pS?o .si', fandi.-sov'rfv uni trit. 
plipe.,(jrfìlpe;:ds:, Iib6rtà,i0 dii autouemia 
olio ,(i,ii; si,,voglia! ajjtpRQjnia .e; libertà 
amministrativa,!,disfiipli,narei e ididattioa,; 
É.appuntp ,Ia liber.tiì.i .didattica, i sanar; 
mente ; intesa ,:e4..applipata: dove .viyift-i 
cai?e,.ed, innalzare: l'ambiento universi? 
tario. La qiial libertà, dovrai oonoederaii 
sjinpl,,KÌgua,r^pvdei,,pjroJe3Sorì. ohe nel 
riguard,o..,dòg,l,i'st^ejitì,; .., i . , 
; ,:Lft, reSftzipiie dell'oa, I?u6inat0r mette-

in eloqjient'è i:Pppt'f,p.ntOì la, morteiii gora, 
attuale 6 la viialità.-..'ìeiionda che dal 
Murp. prdipameute : si.. spera,- In qUBlle 
Pî gin̂  .sopp-aSàitatià. .difetti, fonda-n 
mgfltali .dplle,troppe costrizioni ohe oggi 
ip^ppauQ itv^eilètitl e. voloiità. .tKegU.Me-, 
nei, Due mŝ njiè.re, fondamentali — scrive 
reputo relatore 48l;Bi!Og6tto Baccelli — 
sqnpi.di; fronte nel,: concepire,,la e Unii-: 
veiisità, ;i suoi,. ipteatii i, suol, metodi. 

,«,;Ij;Uniyei"sitii —,,, aiferma il JEi'usi+ 
nato ,^- può jyegiro, .oonoepita,. innanzi 
tuttp, , eomo.vuqa, sfluol^,,,responsabile, 
in, certa, imisura,:,dpi,.iiisuìtati, del suo, 
inspgnàmpptp;,,ejPOS)e ..tale .essa dava 
vÌgilare.iWgli s,tu.denti,i.apcip.urarna,oon| 
opportuni regolamenti, IJassiduitii, jm?, 
porre ad, ossi',lp st.adiO':e,:Oontrol|arlo 
oOn prove frequenti. 

; : «.Il : sistema» ipgdiEahnanilio» ;oppDstÓ4'è 
attuato, invece, nelleiUniversila germa­
niche,,,dove-lè lunghe tradizioiii hanno 
.iQpmato su;' altra base ohe quella del­
l'ordino scolastico. ;i; rapporti, fra stu­
denti ie; docenti. L'University non as­
sume, rssponsabijità alcuna por il pro-

, tìttoidei suoi'Scolari, A, questi la più 
ampia liberta in ogni sua manifesfa-
iione ttUiversitaria; la, libertà piena 

di passare dall'una all'allnt Univei'-
silà, la libertà di sceglierà i proprll 
insitgnanH, la llborta di dirigere e di 
coordinare a propria volotttfi gli studi!, 
o; quella altfasldi froquontói'o o di non 
frequentare a piaoimsiHO la sottola. So 
dellai libertà lo stitdaiito fa malo uso, 
sia sua la colpa.' Ila proooPupaziono co-
stanto' doH'UnivòrsUatodoSoa 6 di tonai' 
dasto, par mazzo della libertà, l'amOi'O 
doUa'soiontó ;od il sOntimbnto dollaro-
sponsabilltli. L'essenza,' l'anima o la gto« 
ria'dallo Università gormffiìahh'fdVOB 
von'Sybel) Oidi avere degli stadOnti 
ai(i»!iO non soltanto rtftfsWui; e Sa-
vigny;'sorìvòi ohe il flim precipuo tìtìlle 
Univorslta dov'ossero quello di oooitaró 
ii'senliniento dell'indipendenza ititell'ét-̂  
tualB. U tentativo per ottenere còsi 
alto risutato non fiuò a'vyoniro ohe 
nella piena atmosfera dalla lìbarta», 

Nttlla, maglio dolio parole : chO?; il 
decano delle Facoltà solava (•iVolépra 
al 'nuovo laiìratttó, póti'obbo ; iìidioàre 
quésto spirito dàlie;Univorslti gorraà-
nioho. Egli dioova, pi-ima d'Ogni altra 
cosa: 
• ! « AOoetta' qaPsto barrotto, insogna 
della' liberta. Coti' esso tasarai aifi-aft'-
oato' dal giógo della, autorità altrui. 
Tu non oonsiderei-ai più come vero' sa 
non' ciò' ohe avrai attinto ' alle fonti 
medesime; delia verità. Tu non;giàreral 
più isviUe parole di alcun maestro; Tii 
opporrai avversa frónte ai nemici della 
religionp, della» soiotiia, deiia amanita, 
e di questa msdesipia, libpfta a ,oui ti 
C h i a m o » , • " • ' ' ' . " " , " " ' • ..'•',':" '• '• ' ; ' ,,, 

Ad ;attuai'a questa liberta, e per gli 
studenti e per i pî ofessori, mira il nuovo 
progetto univèfeitari'o. Lo studente po­
trà ;iàcriyersi al cp,t:so ^ di quei;;prótes-
sòro; di cui avi'4 niaggioi-a stima,,non 
importa, se ufflòiale o libero: gli elfeiti 
legali saranno idpritiÓi, poipnè nolle 
Cùrn'tiiissioni 'di 'esame anche ,1 liberi 
docenti hanno l'fl medesime facoltà dei 
prolgssp^i'.ufficiali.' LafOontcLbuzionO^ di 
isorìàlono'̂  al corso sarà, devoluta' all'in­
segnante, allo cui' lezioni lo studente 
si isprive. .Questo pagamento diretto dei 
pro,foSspt;o da parte.'degli:studenti è 
àe&tìjiato, aaftU'ssso": a-i portate 1 grandi 
frutti.,.':,;i .,;;,,;,;, •', .,. ..•:;' . 
, .«.{mperpBchè.; - - ; scrive isemprB'U 
JTpsinato -^ il pagamento dell'onorario, 
motttro, da. agii;aoolftri il diritto aloou-
siglio ed all'aiuto del maestro, mentre 
fa crescere pjìi vivo in :.i|̂ €|̂ ti ,11 sen­
timento della, sua raspóhsliBilità 'pép-
sOnalmenta; e; dii'ettamenie di fronte a 
quelli, è pure'la causa d'una maggiora 
dimestichezza fra loro. È da ciò ohe 
deriva,il segreto'idliquOlte relazioni 
persortali. amorevoli e famigliari fra 
prolessori; e studenti, ohe sono uno dei 
più preziosi privilegi della vita univer­
sitaria, germanica, dova. ti;p;yauo,i,la.. Ijjro 
più . elevata, e più .uiilé, esplicazione 
àeljl'ihtimo.lavoro opianho npi sominar'ù 
é.negfi altri istituti ,((i esorpitazioni, 
che .sono-i veri; fopolari. in cui si ac-
óéndonO e si syolgopo le attitudini, dello 
spirito;,wiautiiloo, 6,,daUa rióevoa ,i>. 

È evidente il vantaggio ohe trarranno 
gli studi da questo M.stema di, ratribu-
ziono dli'otla, ohe alletterà ì, profossori 
a cattivarsi il maggior nunjero di stu­
denti ooà ,:f| pi^ibndità dei' sapore a 
con la bohtSìdai'mefodi didattici; mentre 
altro impulso a miglioramento verrà 
dtìl'.eqùlp'arai'e •' àppièiió' là liberà do: 
ponza'all'inseg'namO'nto ufflòiale. 

Specialmente 'n'olio Unlvorsita popo­
lose, ed in quallè;dpve sia,più debole' 
ed Inflaochito il Valoi-e didàttico e scìen-
tifioo di qualche insegnante, al libero 
insegnamento, come istituto ' ponco.r-
rentai si schiuderà, coi nuovi órdini 
soolastioi, uii largo territorio d'azione. 
La pevEiìtta parità di condizióni fra 
,r insegnamento ufficiale ed il libero 
;6S86ndo applicata negli esamidi matu-
,rità ed all'esame di Stato, ilpagamento 
ideila.tassa d'iscrizione al corso essendo 
ugualmente obbligatorio peî  le lezioni 
del professore ufapiale e par le elezioni 
idei libero docente, lo studènte potrà 
'Spogli,pra,̂ ,cou. piena :llbertà,ftuèU''inse-
ghànto' Terso ;,0ijriò inppi la' s'timà per 
il sapere e per• il riietO'dO, la'simpatia 
Ipev il: oarattara. J irapporti tra pi-ofea-
•sopi e studenti ha guadagnerapno in 
•sommo grado:-essi non saranno piii la 
conseguenza di una coercizione né di' 
ìxs! fauteide-mieucD, ma di una libera 
scelta^ La responsabilità ohe è connessa 
alla libertà' varrà 'ad eccitare nei gio­
vani il sentimento del dovere e a ren­
derne ' virili- gli spiriti. 
; Alioora una volta ci varremo, per 
oonoludare, dello auree parola del Fu-
sina-Èo, Certo egli non avrebbe potuto 
dettarne di più appropriate se avesse 

avuto dinanzi alla mento lo origini 
dal caso che tuiió|ta Oggi l'UnivarsUìi 
torinoso. , .' , I 

« L'Univarsità |pn ,0. luogo da tan-
ciulli, ma da;àdiil,ii; ò i'arampnto gli 
studenti, trattati; di,iipmini, risposero 
da fttnéiaiii,.; i ; r; , 

« In; helsùhiupgi.; i rapporti fra pror 
fossóri Ò; ;sttidohti,;|óuó cosi amjobovoli 
conio in; Gprmàiiià,;;|dvonon sono rap-
poi'tldi niaesti'O i sóólai'O, ma corno 
di gpritiluomóVa gèjitilupmo,.cbo ricor­
dano quelli; dolio iriÓsti?e; antiche Uni­
versità, quando;! ;pWfOs3pri chiamavano 
io6'i i dlsceppli, p; quo;stì chiamavano 
dÒihiM t lóro .òiaèitriv :i ;, 

«È aOmp're Véra ;ia vecchia doHni-
zlone dolio,studente,; «m')»tìi/,!ji(od non 
Dùil; ooot; êt£ jpe^siìaiiewi;, fc sempva 
vera, nel .silo iioa8(ei;-o,là:formul.ap(la. 
càtlva di Shakespeare, ohe à' starile 
quòìlo studio ohe npri'viene fatto con 
pìioei-a,».'' ;' '•; ;'.'.," '."- ._• 

i;WiliM8-Ì8l;ÌaÉ, 8Bltoiteta8^IWBla ' 
i?om,« , i 5 -r* ;Ìia;.GommiS3iono dei 

,Quihdipi, «diti i ij)iriis|ri Caroàno e,;yao-
óhelli, i qiiall dichlacarcinp bisognare 
tempo per àtudìareìi òóii ioollèghi in­
teressati, de proposto della Coramission.è 
che sostituiapa; ;niib,T.l,,pppvvedìmentì a 
juolli presentati.dàl.;(}qypi^;po, approvò 
il seguente órdine dB|;gi,9rno.;. , : '. ''•, 

« Ricpiiosciuta, allo stato delledeli-
beràiióTii, la iippos îWlita di,.,.attuare 
rabolizió'h'at"d6r-(fc2Ì"tì;<s\lll'|ìfàHh%, o'ò'me 
fu proposto neUppogettò ministeriale, 
uditi;!, ministri, ohe. Si si riservano, non 
iusiateado. usi ;8vii'rògatliflspali, Va Ooia-
missipnOiS.'apcinge.; ài.presentare nuove 
proposte i.a delibera di'Sospendere i suoi 
lavori Ano ,aÌlaipfe.sentezione dello pro­
posto medesime ie. . 

I PBdBETTji POUTICt 

' Ronaq 13 --- .Presenti ; undici comT 
missàri, la ooinmissionoper. i proyve-
diinehti politici,,sulla, stampa, e, sulle 
aSèppiazioni aÉdò ,v^[ una spl̂ topomisr 
siorie ;dl , foriiiùla,r'e;tgli emendamenti 
ftha risuHaroBO; dalli disousaione av-, 
Venuta,., ..;̂ , '. . ' ' i , 

; Seaihpa.óhe prevalga .ilioonpetto della 
abolizione d,ól gerente opntrò la vospon-
sàbilità effettiva del direttore del! gior­
nale.;.;;. .. ;,"̂  .. '-'' :;'.'-.:"• '.. ..--.: 

LA RROBOfiA DELLA CAMERA 
Boma 13 — Si accredita la ypcO 

che la Camera si proroghi sabato dopo 
la chiusura della dìspussione generale 
sul progetto universitario.. 

Molto dipenderà dallo sviluppo che 
prenderà la discussione.guiiprovvédi-
meiiti circa gli istitutii, ferroviari, dì 
previdenza, insistendo il ministrojLa-
oava,,oha quagli progetti si approv.ìno 
prima delie vacanze,. poiché al 30 ar 
prìle spadone i.próvve.dimeftti tompo-
rapoi. . ." ' 

Il Gomplotto anariQiiico 
per un attentalo a Monteoiiorio 

Roma 13 -r. Durapta la. seduta si 
è sparsa la notìzia ohe il ministerp:, 
degli interni avesse ricevuto l'intorman 
zipno d'un attentato anarchico proget­
tato, cóntro la Camera, mediante una 
bomba. ' ; ; 

La questura della Camera informar 
tane stallili ecoezionali misure di pre-; 
cauzione, per l'ingresso.alle,tribune. Si 
rafTorzarono le pattuglio militari,'con 
ageniji di. p,-;S. , , ;->.:'•',-

Leonardi, direttore generale della, P,, 
S. rimase in permanenza a;MontepitoFÌo. 

L'flftKe eoBforina, ohe .la polizia è 
sulle trappie df un complotto anai'óhipo, 
ordito 00atro la Camera. 

E N R I C O P A N Z A C C H I 
perno liiiiiziaplo al TI'ÌMMIB jlCatola 

jer un ritrailo rifiutato 
Tra i congedi letti alcuni giorni sono 

alla Camera, uno diceva! «'Gnorevola 
'Enrico Panzacolii, congedo di 6 giorni, 
per uiBcio pubblico». 

L'illustre uomo, per quanto poeta, e 
-—.dice la leggenda — molto distratto, 
prendo molto sul serio i suoi doveri 
di deputato e ha uno sprapoloso ri­
spetto del regolamento: cosi non si al-
lon-taiia ' da Montecitorio Senza il suo 
bi'avo congedo. 

Enrico Panzaccbi è stato diiranta 
questo congedo a Catania perito giu-
diSiiario in quel Tribunale, ove si di­
scuteva Una interessante e quasi cu­
riosa causa artistica, 

Si trattava di questo; Uh principe 
siciliano ovdiaò, tempo fa, ad un;pit-
toro florontino, il Golii, di oseguirp il 
suo ritratto. 

Doveva trattarsi di un lavóro a gì'andi 
liueo, a vaste propornióril — liri .tìtràttp 
varamonte grandioso,—i ol'hstiibilitó't'l'i 
ih principe od il pi'ttOi*e il pì'tófcì'dl 
25,0(10 liro. Coibpletàtó il' :|àVP,rù;,il 
pittoi'a chiamò il principe a 'ijisftii'ló.i 
il principe aiidò; a Firenze, ti'òVò,il 
quadro di'suo gradimOhto',; por la so­
miglianza della flgura, per la'lliiezza 
dell'opera, la vivacità e l'armpiiià.d.ai 
colori sapientemente dVstribuiVi ; , 0 i\ 
quadro fu imballato con puri e;spe­
dito a Catania. 

Non molto dopo — ciba i'ioeyuta l'o­
pera ̂ —chó è, «tó aon 'è,'qv\«&tSiu*ha 
alquanto il principe,, 'ohe muta avviso, 
0 maglio ai ttiUtaup le'sua liiipressipnl, 
ir principe d'ca O'próipàta che il qua­
dro non'è plÙ'qiie.llb'''Stetóo':ye.dató. a 
Firenze: non o'è "pji somigliànzà, non 
o'O più pregio e fliìezza. 0 era pìepo 0 
fu ingannato ; prima o dòpo, 'seóOhdp il 
princi|)e, l'iiìlbróglió è"'.ivvenulóì l'itii-
broglio; c'è, ci devo Ótóerp. 'J'j'go, floji 
si paga . ' ; . ' .".•'•' '• ', '• 

Il pittore próolaàia òhe;quello è il 
lavoro eseguito e mosti-àtp'al'i'p.rirtpipé, 
che nOn vi èra' rag\ò'n'ep interesse ó 
possibilità di cambiàrio, e vuole'li î S 
mila lire ootìcórdàte; mi l'alti'ó'insiste 
rio!; Mflnto,' É dopo uno,scambiò diilet-
téra e di •nuftva •firPtasta,'la'{aooéftda 
ha; il suo epilogo in Tribunale òWa-, 
inató, a giudicare da qual parte sii l'i 
ragioho.' i ' ' 

Il Tribunale, ohe tratta, quotidiana-
mohta .ógni genpré dì vertenze giuriT 
diche,, non si èséntito molto valido e 
pronto in quésta ohe è ' una' questione 
di ; arte e ha cercato uno dei critici più 
acuti e più dotti,;chó potosse giudicare 
autorevolmente, ,, 

Enrico Panzaophi — che' non ; Si a-
spettà'i'a di alteri)ài'e di; uh motfiento 
all'altro le cure ; apolitiche e ietterarì'é, 
Pond'uffióio di perito giudiziario - r è già 
stato' a Catania ed ha già 'taftp la auà 
brava deposizipnó e dissertazione da-
•«anti ai giudici togati. ' 

É dicono ohi è stata uba bella, istrut­
tiva e superba pagina di éritioa i r t i 

fitirò ed io restaÌ,s,pló|pol ppigiofliew 
Il sagrato Ma{fta9\onale,.jion mi, ppfr 
iìlette di rilerire ie dichiarazioni chs 
hirfece 0reytU8,.ma posso diro;^heilp 
sue prima parole fufonp queste i!—; Hr 
Jiilmehte lo'pOtrò spiegarmi, ; ,"Ji.; 

« L'sx-capitano.rifiutò però di; ri* 
snóndijre por'ìsprittoallodomandedalla 
Córto di .Cassazióne.. , 
; i— Io dirò tutto — disse,':- spie­

gherò, tutto, ma. noi) .scriverà,nulla,e 
non, aottosoriyerS nulla». >, .' 

11 signor riarltts era seduto, e.Dreyfus 
stava diritto.;it,{)rigìonlero aveva molte 
pose,,àa.àlre.-e parlb^.per due:Ore,,EgU 
Spiegai i, suo) pasì, dppp: l'arresto ,flnoi 
i l giórno J.della sui popianna» diede le 
più, Póinplpjé ' ,apiegazi,òni„ ' oit^i. fatti, l i 
òtti ; yorltà ; pai) asipve, opntrollata,i e 
ri^epfdòìnóinf 'diparecchi pfflplall,ohe 
nói hihnó flgùrato.,|ooran6li' « affari ». 

Quando,I3)*e3!l|u8iebbeflnitOi iliSigtìPr; 
Darius'gii.dómajidC se,Maya-i* ..SaM 
qualche riokiosta rigo.àtfdq i iliiiBodo di 
pui .è trattato.,''. ,. .''.' ,!'•'.:-!.'"i--;*';•'*-' 
' , « - r Io liph ;iio' nulla-ià phiederé:fàl* ' 
l'infiori ohe giustizia »-— risp.oso.,',,, 
. Il signor, Darius gli, ohipse;,,sp laipà-
lizzafa che .contorna. l.a.iSua-oapiiSna 
lo disturbava., «Nifpte affatto - t l'ir 
spOsOll óotìdannato — al oont(tado,i.88sa 
ini ronde ,̂«n. grande,;.8erviziOfc 'Sewliè 
mi-iimppdispPj di .essorp abbarbagliato 
delio scintillio del solP.sul; maro»,,.,; 
,, ,Qui flj)i8pe,;.l,'intBrv,Ì8ta|, Ilisig, Datius 
aggianaé ohe ^^. almpifteotO' della,sita 
divisa ,àll'Ì3Qla,tjeÌ,DtepÌo, ,Di?oyfua PÓn 
aap,Mi,njiÌ'lajiQ,pgl,i,.;i»napi6P6yoli;-lnpi' 
denti òhe, eràpoi stati, .sollevati pePila 
reyisipne.del.sup.i.groeeaso. ; ,.•',;.' 

; . ,.i I ; ; , ; ; , , ' ,, ' j i ;,) ' , ' n ;, ; ^ , Ì ' Ì ' ' Ì I Ì I-Ì-.M ,, ' ' ; I 

Si ha da Parigi, 11;:; ',1 , i ' ; 
« Un nuovo' gehpt*e di'trufftt' phèjiàrà 

bene segnalav'vi;ipóióhè pare,;cte''l'aii-' 
toro sia partito per l'Italia'.' '' '"•',;'",'' 

Ba'i^rectìhi giorni"'è"'ina •ytìri'sftS 
lata di giovani B'' belle" B'̂ iiOrW'-à-'li-s 
vino ohé;'vo«gono a lagilaVèi';IVéisbM 
commissario di' polizia di'etóoi'è" atiia^ 
mistifloate a rubate da uno' iòóiospluto.' 

Costui sì presentava •pressp ÌÓ .'più 
eleganti donne di niondó, faoeiidósi^is-

stioa, esposta' con qiiel; (ascino. Con' sare;per segretario j:aiierale'ai;.UH;tìàfè 
duella etoquenzi di piroli; ohe tanno concerta m om, Ira'le; altré^.<:attra; 
- - • ^~ •-'•• . , , . , . . zioni »; figuravano pure liquadriiViventi, 

Egli diceva d i ' aW sentito*Vaàtii'S"' 
la bellezza, la purézza delle linee,della 

di 'Enrico Pahzacchi il primo oratore 
d'Italia. • ' ' . ' 

Ora il poeta e oritióo è; tornato, a 
Roma ove attenderà l i decisione del-
l'areopago di Catania. 

{.a»ÌÉissi!iM,coaal(irìa4iì!Ma;iiei' fflawilii. 
Il Daily Telègrapìi pubblica il resór 

conto di un'intervista che il suo corri­
spondente ebbO col signor DariUs,'sOr 
stituto procuratore della;; Repubblica 
francese alla Gujana, poco dopo che 
questo magistrato era tornato dall'isola 
del' Diavolo, óve, Osegueittfo là,, Cìtìin; 
missiorié rogatoria della 'CaSsazlbné;iÌi 
Parigi, ara stato ad interrogare DreyEus. 

Ecco ora i punti principali di questa 
.intervista. .,,. ,'".•'''''',";•'...'' ' ;.-',' '''"'" 

,'« Il ;4;|ge,imaio, di., huph.„mattinQ, li-
signor. Barias: e, ilisvgaor', Daniel, .co-i 
mandante del tjanitenziàrio'dello' isole' 

I d'olla-Saiute; entrayphi pelli' cipstpai' 
IdprppndapiiptP.; ' i. "; ; " : ' 
; «Qui — dice il porrispondonte — 
i lascio descrivere al signor Darius ste^jo 
j la visita. — Ero -T,,6gli dice --• itti tìtta 
camera di circa 9 mètri di lunghezza 
per 4 di larghezzaî .df',Ppstr,uZ|itìne leg­
gera, ben'ventilata,; e,'se'non molto 
ben mobigliata, provvista di tutto-ciò 
ohO'è'necessario. Il'lotto era-Vrieojierto 
da una aauzar'èra; Vi;é'ra'poi" uni;sèdia,' 
uria tàvola, un focnpllò 9.3,0110 o, qualr 
che scaffale per lo provvigioni,, 

« Ioantrai il primo, seguito dal signor 
Daniel. Droyfus eraseduto ppn la schiena 
voltata alla^pprta. - Credendo, probabil­
mente,' che io fossi uh gendarme, non 
si mossa. Allora il coinandanto lo chiamò 
con •àtìtorità ;"'Dr'eyftìi'' 

«l'i condannato si voltò, e ci rivòlse 
uno sguardo interrogativo; ma non apri 
bocca. Apparentemente il suo stato di 
saluto non era mólto buono, ma non 
si poteva dira nempieno. ilio fosse am­
malato. Un ; grandi Cappello di paglia 
gli ombreggiava il volto, ma nella sua 
barba nera Ó corta si vedovano molti 
peli bianchi. 

t Io l'informai del mandato oho avevo : 
— Va bene ! ~ agli disse —• Ma io 
npn parlerò che a voi solo, e soltanto 
quando questo signoro non sarà più 
qua.'Io non ho alcun desiderio di ve­
dere i miai atti e le mie parole svisate 
un'altra volta ~ Il signor Daniel si 

signora... Ohe; andava a trovare'; la •prò?; 
gavà di fargli vedai'i'la sue heUèlzi, 
senza ingombro di busto, s'intendy,'e 
se la forma oorriàp'ohdóva aU'asjielta-' 
zione, egli l'avrebbe proposta; per;'es-
sero acrittùratà a splendide cotìdizióni., 
' Lusingata nel'suo amor proprio, la 
donni non oela'va più nulla al galante 
visitatore, anzi'spesso lo faoeya;sÌrvii'fi 
di'vini prel i i ia t i . ' - ' '* "'"' '''•'; ';!;'i 

Il visitatore se ne andava, ringra­
ziando e dando un" indirizza, atllnéhè 
la' visitata si fosse presentiti if giorio 
dopo pei* il contrattò. ' ' , " i ',. 

'Il'gualo''è che, nóii';soló'q.iiestó;s.',à-
bilimento era irrepeliìbiló,' ma lo spó-
nòsòi'utó ;approflttava deiromoziOno ; e 
dell'assenza mOmpatanéi' della .Visitata,' 

; por impossessarsi di quanto di vatóré 
rera alla portata delle Sue mahi.'ripaoi. 

Il; èommissàrio di polizia ricèrcaiat-; 
tlvatóent'e questo'ladi'o di nuóyo gen'Pri; 
ma, cbttle diasi, si ha sospetto''oUs,;sìa; 
andato ad oseroitaro fuori di'FriiiPii' 
la sua Industrii». ' ' . , ." ' . ' ,;','^''"'''' 

LE SPHltóPlJSIOMI 
La spaventosa catastrofe, della, pol­

veriera di Lagpubran,; a Tolone,;, ri-
'Ohiama alla meniOria del Pfltó̂  Parisien 
una serie di altre terribili esplosioni, 
la di cui evocazione è oggi di dolorosa 
attualità, 

Li'uomo non è ancora riuscito a ren­
dersi ii padrone assoluto deUe sostanze 
esplosive. Nel prepararlo,;nel trasporr 
tarlo, neir immagazzinarle, bisogna af­
frontare un continuo pericolo. ; ; 

La scienza non ha .avuto un istaùte 
di tregua nel mpdifloaro e perCezipviiro,, 
la composizione delle pplyori,,; pnde. 
portarlo al più alto grado .di.offansiya, 

Ma più la lorp; cprapP-8Ì'4ope, ,si ,à. 
oomplioata,.<!on rintróduzipne,.di.8enópr6 
nuovi ingredienti, o più divpptarório pe­
ricolose. ' • , . ; 

Si accrebbero le. preóauzioni d'ogni 
genoré, i divieti più rigorosi; le pol­
veriere yeunoro .fabbricate e,sono te­
nute Con tutte le cautele, spinte sino 
all'psagerazìone; e eoo .tutto ciò non 
si rièspe a rendere inevitabili gli acci­
denti più spaventevoli, dei quali ben 
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dì rado è posàlbllo stàbìlii'o con siou-
razzaaèpreoisiono.lo causo. / >; 

Ma,, wriiamo alla parltf'bha/Oliiaiaai 
retati storica dello osplosioiii.' ' ' , •. 

Nel 1560, a Lubopoà, si ; preparava. 
della'ìtóWere' ' p i* bòìhbardfc'^C tìSMIa 
ttitso : una ; .imprudenza' &', la J l»olv<)rt«ira 
saltò per ària. 

^ ^fp«*iMr'tg«fssir'iisiair'aitta" 
oitffc di l'i'aga, al tetripo di Federico II. 
Per ' liberarsi di ' 5000 attititall : di • pól­
vere a- i'sndtìdi ; tné;#Vlbiltal heBioòi 
li soariiinrotìtì 'in (in pòiSó'. ÌJrfàiidb 
Contro lo; pai 'ótll sacelli' ili 'polvere si 
inliàtniÈano e"'avvie'ne nùd ospltìsìorie: 
fonaidibiltì.': : ::' • ' : ! 
; ; Nel; 1(548, èila-ìiolvWieril'di Saverne 
ohe scoppia è porW.pBi' aria 200 caso. 

: Noi '1749 sooppia là .polveriera di 
Breslaylaj e ùooidéÒS uomini e 400 
tìò:;fariso« gravemente; 
.Secondo 11 Petit Parkien si calbò-

lanù'a',8 all'anno'i depositi di polveri 
e: mttniziòni ohe saltano per aria. 
'«'Tra- ipòlveriflol: esplosi, gU annali 
fpiinèèsitioordàrio quelli d'Essonhes o 
djQt'eiioblévdùrante la rivoluzione. 
> '.Gélsbrì' puro rimasero Io esplosioni 
dei: ipOlvei'iflci di Danimarca nel 1821, 
8' quella 'di Darffoi'd in Ingbilterra. » 
' • / ' - " ' ^ ' i ^ . ' : • • - * • • . • . • • • ; ; • , ' • • 

• Anohe l'Italia non ha nulli da. invi-
dlai'e alla Francia sótto questo rigua.rdo, 
rtè falle': altre iliizióhi. ' 
: Nel secolo scorso, la polveriera di 

Milano rinòhiudéva 250,000, libbre di 
polvere. ' ' - ,'."' '•..•''!"^,' 
.iDuraiita un uragano, ' cada iihasaetta 

nella polveriera, ohe scoppia pttìdu-
oondo danni immensi e'spaventando 
tutta la eittkr, :;, ' ' , •'••/ , " 
• Nel-: 1789 . sòóppia' là polverièra 'di 
Brescia,'! la' 'tìatàstró^eS'terribile; 300 
morti e 600'feriti; '•- ' ' ' ' 
-..NeH799,i ai 3i)'d'agósto, all6"'6:i5 
pom. s'óòppia un Mo.ijìlait) "ael; bastione 
San Michele dèlia'cittadella 'di Alee-
sandriai'e ai-'propaga t alle munizióni ; 
salta • in 'aria'.parte del" bàstionoi' tutta 
Alessahdria'nè: è 'scossa, e tra le i-ó-
vine.periscono, il oàpitano d'artiglieria 
'Valpàf'gà,;.jl;.tene|jtei;.Aroasió,.., ISjarti-
glieriijiìem'òiitèsi éd':aftH sótdàti'tìroati 
è .tedeschi., , .,..,•• 
, Ifèl :1805 nella òittadella. di Piacenza 
si giiìdi.da'va;un.;spldato':dal, Tribunale 
niilitarè.,Méntr6,il |óMatq ' -^ già oonr 
dannato ,,-T.leniva Ricondotto in cella, 
p.iissàn,dò,a|trav6ri() uii'.deppsito.di poU 
vet-iJiè: jtìMizióiiì,; «esoe^^a^ gettare—^ 
òósl,, ftai'i'EiJ'oiio, ì giornali'- dell'èpoqà. -r-
un:po'*.di^_:inatei;ifc,infiaritmata.;.,/;,, ;,,, 
;': A:v'yiètì'e una' .eSploslQiie triamenda; 

.condannato,,.sentinelle, giudici, ; tutti e 
tuttoi; 5al.tanó,;,p'or'.'aria ^ispomp'aiono ;in 
uu'^'è'njbVfdi rovlsie e di iflaoerìè!,,,; 

. .y;_Sjtìfjcarè'',l'e.àplo,sipno,,;,.quanto .alla 
C'ausa, là'diamo cbfl ogni risèrva; • 

. , ' • ' • ! • . , : ; • • i : , . ? . ; * ^ - , ' - : ' , , v • . ' • • ' • ' , : " , , f 

, r?èl • I8piVa ,Cdrteoldna,..iS" passoni 
di.taunizipiii'eraho, iii màrcia àttràyer-
saiidp il ipaesp.. Le' sopsaa e:.gli,u.rtì 
prpduopnó'unày conflagrazione,, e .1:18 
cassóni sàltanp :pèr aria.. 

'Nei ;18B9, ̂ durante la guerra,d'Italia, 
pressò ,'itpronà,, due Vtreni.Vferrpviàri 
óariplU'di.inuiiiziòni si sppntranp; nella 
cPllisiòne le Roiyqri si infiammanp, e i, 
duo 'trèni sono ridotti un :inppcl»io.: di 
rotine,; '.., , , ''.'V,., ."•,",;';-
: ;l|el:;,!87S,,,àllra; esplolione nella ci-
tadplja.|i:tìiàòén2|i; si,s,ì,avano facendo; 
degli es '̂ànmèiiti pop, la niiro,-gU^ 
Y,l fur,p,!3.o.V48 moî ti, ira cui:.parecchi 
ufflóiaiil'diVài'iigliei'ia., ' ' ; ,; , ..• . V, ,' 
':Ì*esplosionè', dalla polveriera fuori 

por|5r!3àiiV;PàóÌ9,:,a;,Rbma, :nel,,1891i; è' 
aficoreitHi'oppp'Ve'ppntè.'porpIxé' .possa, 
essere'^dlmèntipatà;/,,,,,,,; V , ,.••.] ;, 
'•';Ijf|',';tenj|mo''icontó' |delle 'esplosioni 
m,ìiiòri,',;di pippóle fàbÉriphe, fr,e,quepti ; 

- spepialmpntèV'MlIp -provinole mpfidiò-
• liali, e'̂ uasiVf^empra;doy.utè ;a'"p6gli;̂  
gènzà e* a màridànza di; .ogni,,piu 'ele-
naentare- prudenza. 

;Qtìàlpìiè'i'-àltr'à'>'ditaz!bÌÌet''-'prì 
'finire. .;,, 
• • !Nel';l876; il 28':ottobre, scoppia il 
luOcp'àjbbrdo t̂ìolla aònazaia'Uagéhiif 
nél';poi;tb. di, 'l'olone. Invàno si perca 
doiiiar6';'ripeendio;,il fubob toppa la 
Salita'Barbara;; si ode una esplosione 
spaventosa, e la colossale, corazzata 
salta 'per,'.aria ridotta pressoché: in 
frarituiiiiV negli obici lanciati a .grandi 

, distanze," oagionànó ' incbndi, nelle cain-
pagnè'; H'ià.':pitti»"di 'fblbnb è' sppàsa 
come,da,;U)r'terrèmbtpV'" ' ' ,'V ;'' '"; 

Pure'' nei 1 SfQ, a Bró'mériiayeii,', ùp 
tedesóo di'Dresda, 'Thqinas,';;ifltrpdùcè 
uiia macoliiiià :infei'nalè, cariba'di 'di­
namite liluìià cassa oii'e dovev'a tìssoro 
portata àbordb'del piròscafo Mqseìlq,. 
'VlìamaCoiiliia 'esplode, là, nave, salta,; 

facendo volare por aria l'eqùapaggio. 
Più tardi si scoperse laveritii. t à 

nave ' era,"àésiburata; e 'ihomàs, d'ab-
coi'do con altri, l'aveva fatta saUare 
per'risciiotèré il premio di assicura-
zibrie. '•''': 

I l suo • oqiijplioe, un tal Fuch,' ohe 

aveva fabbWlto il congépo, fu-atra-
Stato.; • . ' I l i ' , - - • ;S;;!* • |»V 
•"Thoma3:'Ìl^\iiPvd6.' ^'Sif iiS :' 
'!!••., ' / ' I M • fc*'- * i s ; ? * 

È assai ,aaÌ | |o St,o rihèlilosta « p r t a 
sulla e s p l p p ^ pSCàgouBlan, '|f®s|; 
jpóndurro aliiS''S0óp8r(a xlella cause reali 
della„p.a;ta8trofo. ,,, . , < : : , 
,.;:, ̂ tilià;,'vi,, Mano ,soafa,n2e, espi p.slyp,̂  ,s 
g6lf6''''a"ftec6inpósizioiio, ò ormài fuòri 
di ogni.,contestazione. , , . 

'Le polvèi"! senza; futnp, od altri, li-
splodèiitl, costituiscono uh pericolo pur;-
rnaiiente. 

Il chimico Berthollot, che aveva'pen­
sato di far uso rlel clorato ;di .potassa, 
coiiao ossidante piiieiiorglpo, por poco 
non pagò con la vita là sua irtìprudonza. 

Nel giugno 1848,'quattro qpPr'ai dèlia 
polveriera di BbuP!i.ót;8tavftno mottetido 
in barili 500 cidlogi'ammi di fulniioo-
tono. Ad un tr-attosi udì una detona 
zìoue mostruosa.' 
. Quando si potò roHilcP'.si conto del­
l'accaduto, della' pplvuriuia non . esi­
steva più.tracolai nò degli operai. Erapp 
sopmpar'si nel nulla. 

Ohe, cosa ora avvpnutp? ;pi'ol)abit-
mente sr era operata ,:,una deooniposi-
zionochlinica spontanea.; 

E ijirànte e quante aitt'e catàstrofi, 
dovute alla nitrp-gUcerina, alla .dina-
Aite, e deSle quali non si riuscì inai 
;àd;aobertare l e Cause! 
• ' ' ' : , ' . ' " , ' ' , ' ; ; " ' • . . - » • 

; Aocàntb ';alle esplosioni fortuite, , o 
britriìhbjip, .meritano di bssare ricordate 
àpclre (Jueliè.ér'oiche;; quella clel^Ton-
êJMf, dal' /i;r(,'intóno, della fortézza di 
Pei-lio durante la campagna chinose 
dal 1860, e, più vicina a noi, j'osplor 
alone della cittadella di Xabiidiiranto 
le giieri'a,del'18;?0.;;, ' •; V ,, ;, ; ; 

," Lâ  piazza forte di, ,L.àon non poteva 
èssoi'è difesa.bhe dall.à sua òittadella. 
,; Irbomandàlite 'rhevpnin, supplicato 
dàlia popolazione di non torjtar-e una 
resUtonza inutile, diede; ;brdinp ohe, i 
prussiani assediànti fossèr'o lasciati bri-
tifare nella città., , ; ; ; 
';;App6nà.eiitr'àti, Theyènin: fece dar 

fubco alle pólveri delia cittadella: il 
forte saltò; b'il nèjniòb con esso! , 

; Caifltii:la:'flia'?oragioe entro noa grotla -
Si ha da Palermo, ,12:, ,: , V 

j«Quattro'; gi6,yanotti ;.del,.yioipo. ,pp-
munb'.;.di' jSelmó'titOi Mezzagno* andando 
alla rìcaVoa.di:Un'..ipotatipp.;tpspro, si 
iptrpdu||èrp in'U.lia'Sprofonda,Irlo 
i*ata;Pàv6rHa,'; t ino'di èssi; :;tr^ 
stretto' bùpb; vi penetrò,. ma npn po-
tènd.o, più uspirno'boriiiiifiiiià;.: gridare 

ai , 'sobpprsp. ; ; ' " , ' ; . [ ' •'.." .'.!;;!.;' •;; '•,,,,. 
; Irtrpf'pvvisamente ' si',; lidV; ;ùn;. sordo 

tonfo p: l'infeUpé' era 'procipitalp b^tpo 
unà'voi'àgiue'bìi'e";sl:aiìi'ivà,;àottb^ 
piedi, ;Nèssùiio volle ''spendere .nell'a-
bìsso, temendo di, mpr'iraj.asflsaiato. ; : 

; ;,;lj,e '(Jàipì'ità acPorserò ,sùl lupgp soltanto 
;dùb: gir^fni ' dopo e' còl; .m'àzzo di .funi 
spèsero in un intricato ìaberintb e nella 
voragine'Che er"à 'profonda ;53 metri ». 

La Chinina ;Migpi;B è;un gran,,portento 
Per; bili ; vupf r-àffoi'zar l'onor del mento, 

"',"';"•'V>ft;,B;l E;T'II' ' v, 
^ JJn pensiero al giorao.. / . 
Anche ,ia vita dell'uomo pìft felice è.un atomo 

lucèbte sospéso fra due nebbie! ricordare e spe-
rare.'-''''' •••'"-• '' •' •'-'•'-' ••"• "•'•''••'•• "' 

• ' : ' : • - > • : v : v ' - , - . " ' ^ ' - ' ' X ' ••••••• "• • ' i " •[ •• ' ' "^ 

• GOgllìzioni (Utili*,, ; r . ; : -' 
; Rispósta ad un abbonato. 
/Per rendere inviolabili le lettere, yale B; dire 

per ottenèire che'iión Vengano aperte'aenza lasciar 
traccia, il mezzo migliora è di acrivera ̂ l'indi-
rizzo daìia ..parte .dove laibiieta: 91 chiude e.si: 
ingomioia, adoperando inchioatrp dì; a,nilinav: ohe, 
al miiiiiùò tentàtivodi'rammòliinientodèlla^ommaf 
8i allarga e ài diatende svelando l'indÌBòrezione. 

Monoverbò. •':••.[.-
;;;•:..,;;.,,;;,';;;';;;',\;D;,N.p..;;.;:.:>^ 
Spiegazione, dal inonoverbp. pi*6cQ.3enta. 

' •IN'GBNUO:{;i»'g« n no). 
: ; , ; , ; , , ; : , : ' : ; • ; , , : " : : • . , » > < ; : • : • : , : " , ; " . . • . ' , ' 

.iPerdioire, •:• .,•;-;.', .,:••': \-'/ ;̂ ,' ':':'V''-: ',' 
, It'UQtoliiii rìc&ye «ipnDialioQonica, dolcezza delle 

viaite .di condògiî nza per;ia'raorte di sua moglie; 
" Era; una biiona .doìinà -- dico il vedovo 

Puotolini -^ non mi ha datò : mai noaaun, diapia-
cere, nemmeno colla: sua morte I' ' ' 

Oggi a S. Giovanni di 1)118111? 
•*.anO, si.festeggia, come Pgni ,anno, 
;epn molta sblennità, il genetliaco .di 
' S . , Ì M . , i l " R o . " , : ' , • ; ' , . ' • . . . • . ; • • • • . ' " ' • : '"\-:^'.,, 

; Opsl l l Poriimjufii annuciaya saliatp 
;.scoi*so; (luosti fèsteggiàmeiiti': 
; ' « Al.rnàttrtip i l paese''saràjmbandie-, 
.rato ; .tutta 'le. autorità si riuniranno in 
Munipipio; e'; quindi assisteranno a.d uria 
messa solènne' celebrata jier la .biroo-. 
stanza ; poi; la Congrega^ìpna di oariìà 
èr'oghorà in pane a r poveri 50 lire ; a-
vùte dal oay.; Pietr-o Grassi ed altre 
50: dàr.Munipipio; quindi alla sera il 
pav. Ginkto Bigozzi tprrii una confe­
renza'« sulla forma, di governo, e sui 

partiti pblitioi'iKj-dopos, paroophi amìpfe 
gi,;;riuni¥(i|>io à''fràt6ll6ybla bànohettó'J,' 
; , & E ttìtìo oiù;,ràUegl'&tp da sparS'"ffl:i 
ntortaretif e lilriiinario. 'li " i?!$ 
';!'« Bràylii;quoUi;.,di s; iOiovannl, ,„o(}i* 
sanno I t i l i ;ìabdè dirnoàfi-è'e ai liiSst^v 
vioini.ed alleati quanto sia vivo in rtól' 
11 .spntimentp patriottioó».; • .;, ; 

:'„: Oliritl«le,,'12,marzo.-•:;•'',:'»*";';'*;•• 
Diohlai'azionB. 

; Compiuto il congedo e rlèritr'fttp nel 
(iicoolo m'ondo delle novità pittàiline, 
ora 'ne ho apprèse di belline e di grà»^ 
zibae. Esse' pèr-ò difettano, di àttualith, 
0 16 paSsp àll'indioB, per; stai'ìi, poviti; 
giornatìi'in' sèguito. Mi prèiiie péri di 
fare una dibhiaraziouo — uiiii voltàpér' 
sempre -^;-6;ploé, ohe le mie borrispon-
denzè' noti avranuo mai int'ottazipnè' par-
SPnalo, iPa'sibbene tratteranne intorossi 
generali;' i' 

In'uria pàlmola, dalla stanipa à b n i n -
teitdo'valermi, né mi varrò taai, se non 
per mèttbt'ó in bhiai'c la vórith véra 
delle Pòse,'0 per sostenere ragioni nel­
l'interesse della generalità dei citta­
dini;'; '• .'•;, 

Con: qaèèto programma intendo mor 
strarmi bbnfrarissimo a qualsiasi, poltì-
micii soggàttiva, perolié l'èspei'ibnzami 
ha edotto òhe questo riòn recane nes­
sun isuott frutto, ed anzi non 'servono 
altro bhe ad inasprire. gli animi, spo-
oiaimente" noi pieooli centri, dovè ap­
punto; l?uno':yuol essere, superióre al-
l'àllrb,; e dove pavopegglano lo minu­
scole SfroiiatP ambizioni, qualche volta 
senza'alciitì'raerito, e, valendosi della 
pubblibità, ;Cpnvortonó 1 ttriiilmì fatti, i 
più inoò'npludenti incidenti, in' grandi 
quostibìiiv: : 
' QtìSll'dùnqùe, pomo noti ho risposto, 
nón'rispbn'dèrò mai ad attaoChi di pav 
rattère pèrsórìalo. ' ; 
••; '; '••.'•:'•; : Virgola. 

. ' , ' ;S. 'à ior!0Ìo d i N.ogaPO,:.,liÌ., :, 
,,'-;'-„;,i:. Conferenza.', :, 

Un pubbUoo numor'osó, formato da 
gróssie da:piccoli possidenti, assisteva 
lori alla conferènza tenuta nellagi'andè 
sala Cristofoli dal distinto càv. dott Ro. 
mano, veterinario provinciale, suir« al­
levamento del bestiame». " 

; . .Ridiro; della sua simpatica facilità di 
esporre a"dil,gcatenai'o l'ùdito'i'iòiisiruen-
dplo, e, talvolta, malgrado la monqlpnia 
pedestre dèli' ai'gomento, divel-tèndolp 
ophviyi bozzetti rusticani trattati opti 
pàrtioOlar'a;''flriezza d'arte tì'. con 'tàtfò 
pratico;'éònviilCenta, sàr'óbbò'dól.tutto 
ozioso,;; .Paviano di lui. l ' tant i ; ^ibblioi': 
ohe ebbei-tì il vantaggio dfiidirlp;, ri-
oonosoeudolo unariimi orator-e pt'óyPtto, 
perspicace, piacevòlèj'b gli 'àpplàrrSi che 
ovunque rÌ8Uoriai'piiò;ùnifi alia sua vopp, 

'Ora, considui'ando l'utilità popoWe 
delle conferenze r'iguài'danti l'eoonbmia 
agraria, noi vorr-qmmp si ripetesserb 
fr-eqUppti :nie'drabt8;;;iat:pa'lMla:idègli e-' 
gregi conferenzieri della nostr'a pro­
vincia. Qàbstò il.,y.ùtp.;' 

Fr-attanto i-ing.raziarnp il nóStr?o sig. 
sindacò d i e ci prPbui'ù l,à lezipne e il 
diletto di ieri; •'•';;'" . , ' '.Si 

• Oiwida lOi 13: mai'zo. 
Conferenza - - Questua abusiva — 

Schiamazzi. 
Alle 15 di ièri, nella sala del. « Filali », 

il sig, Rioppi Giuseppe,' nostro corioìt-
tadino a maestro ; comunale a Moimacco, 
presentato all'uditorio dal r. Ispettore' 
scolastico sig. Rigiptti, tenne una cohfp-
reaza popolare isUll'edue'azióne infantile. 

Il sig. Rieppiiè,,un:giovane;di buona 
volontà e coraggioso. Incominpiò il suo 
dire abbastanza" bène'; ma pòi s'impigliò 
nPll'ingr'anaggio'delle note ohe aveva 
sott' opohi, a : spivoltì... ma non ;bad.de. 

La conferenza, sebbèrie'di àrgo.nj'enlip; 
tritò 6 ritrito, avrebbe dbvtitb; eserci-
tara una qualche attrattiva! ma, forse 
per 1' ora pòco' 'oppbr"tùnà,"iiòn intbr'-
vennero che bir-ca'un'cantinaib'di per-* 

; sona, la maggior:" parta' amibl del con-' 
;lerenziarè. I l sig.'Rieppi che, ha suffi­
ciente bel metpdp di porgere,.'dirnenlipò 
la Ponolusione. ' ' ' ' 

Ripiegò il chiarissirhopróf. bay, Giusto 
Grion, rientrando'in'riiinutl pariicblari. 

La conferenza ' er̂ à a pagaménto,' a 
favore del Patronato scolastico, di cui 
il oav. Grion è pr-esidènte. 

• • , . . ; ; ; . ' : ; ; , ; : . ; ; ? , , ^ ' ^ ' ' , • • ; ; . • . : " " ':' . , • ; . 

Della questua:,{santo, pareophi lagni:; 
ma quelle dei quàs.tuanti otre dà più ai 
nervi è quella spècie di zirigarò ohe si 
vede a tutte le corse alla stazione, con 
un bambino per mano, e, che molesta 
;cittadini,a torastierì. . ! '• 

Raccomando a l maresciallo dei rr. ca­
rabinieri di non-aver. pauradispor^parsi 
1 guanti per arrostare di questa specie 
di mendicanti. 

' , * , , 
• Mi hannP riferite ohe dur-ante, tutta 
la scprsa notte, in borgo Zorutti, i,so­
liti schiamazzatori fecero il diavolo,,a 
quattro. 

Gii}, r vigili, lavorano di gior-no, i 
Paraliiniari non sentono, il delegato a 
quelle ore... dormo. Virgola. 

Scuola agi<i|ii|!a dlPàzzuolo. 
MeroolodI soors&Mn pi>èsènza di un 
rapprosontante dil',MinÌ9t6i>io, del viop^ 
presidentrjP di;sjjjs conélgliere dèlia 
A8sociazibtò,,.|gSifìi, ij;lB:!|jalunni del 
corso inySf^Hle';:;:'''Sdstérin'iifrtì l'esame 
finale. E' commovente ilvedoVa l'interes­
so ohe colle loro risposto questi'oonla-
ditti„adùltl od anche attempati,,,mo8trano" 
por l'istruzione ricevuta; estino sorpren-; 
denti 1 progressi (U questi ; uomini di 
buona, volontà, dal primo giorno della 
loro venuta, al oompitnentó dpi;,corso, 
progressi ollp si rispon.ti'anb - nel .molto 
làyor'o .fatto; in sottantanóye giorni pho 
tra dt iratòi l coi'sb. ; , : ;,;; . ., 
, Esprijlzil.di misurazione, isorittura di 

: affarìi blpmpnti di Scienze, naturali, la-
voi-te concimi, aritmoticn,' estratti:delle 
bpnterenZo; appo! esempi. di registri, 
tal)elle, esercizi di rigatwa, ed ,una 
calligraflia oonipletamonto trasformata 
peroppra del maèstro, olio è il oappcoiti-
vfltpra delia scuòla.'Non ;manoa.no poi la 
pàgine ohe.parlano,deli;amor,di patria. 

rLode. al direttore;prof Pètri ,al prof. 
Cttrti ed 'al rey.'CoUìni, phoppn tanta 
Caritatevole pazianza; si prestano al-
l'istruzioiie di qrlesti contadini,'i quali 
partono.dal porso con numerosi quaderni 
e modelli, óvo troveranno in tutta la 
lóro vita un ricordo di queilp che hanno 
imparato. . :,,. ,., ,:i ,„,,, 

, ,11 pontadiiio che Studia,l'inverno e 
r'itprna al lavprp,nella;buóna,stagiono, 
Ò.ll migliops Ideale ;della,soùòla agra­
ria popolare, . , ., 
.: Se i, nostri; .possidenti conoscessero 
cà^gUb il loro : interjosse, dovrebbero 
apdàre a. gara,, per mandare qualche 
giovane svegliato o qualche futuro ga-
sto.ldo, .0.11. gastaldo. stesso,-: a l , corso 
inyar'uale di Pozzuolo, dove poi questi 
bpntaditti, mediante le borse di studio, 
i'ibovono. quanto basta per vivere e 
sono .alloggiati gratuitamente. ,, 

I picobi i ' mà'i*tìpi. Il gipriio 8 
ooi'r. a Dolpgnano (S. Giovanni, di Man-
zano) la banabirla di 4 Oinnì Anna Bu-
còvàz, affidata alla; custòdia di; tre suoi 
fratellini poco maggiori dì età,' iiièntro 
i geriitori orano rie! :cariipi,. .ebbe ' l e 
gonne investite dalla fiarnme,.dpi fòco-
laro, cui: arasi tr'oppó' appostata, p.;ri-
portò lalrustioni da'mòrirrie dopp.diib 
gìbi'ni di atropi spasimi. , 

Uno ohe s'Mappangiiin* I 
carabinieri denunciarono all ' autol'ità 
giudiziaria corto 'Pietro Adami di Lo­
renzo, dlanni''27, :dà Lauco',;pbrbhè si 

;;feoe prostarèida-iGiovanni Cella:oròlÓT; 
giaìò di''Tarpentb unaoatenalià di:ìne-
tallo biancp ad;un orològio d'argentò; 
che converti; in proprio :ùso, e,-lasciò 
un, conto;;senza pagare di 80 centosittii 
presso, l'oste Luigi; Comisso pure' di, 
Tarcento. ' ,;,-:' ' '•:'- ••' "• •' ' • 

i n g a b b i a . A S. Odorlbb; venne 
arrostato cèrto Basilio Benedetti, con­
tadino del luògo, per; mandato di; cat­
tura.'.. ' ' ' . . . " • ' ' ';', '. ''' 

Un», comunardo. A Savogna, 
certo Cudrig, da un, bosc'o aperto di pro­
prietà, cornunala, tagliò e aspoi'tó legna 
da arderà,,per lire; 32. . : 

L a POtnoola. A Felette venne ar­
res ta to l i fornaciaio Pietro Mari.nvfù 
Angelo d'anrìi I S p ó r avere con; ù̂ na 
ronoblà ferito alla rtìanb destra il 'cbp-
tadino Giuseppa Mioni' di Ei-ànbèsbò' 
d'anni 42 pure da Fèlettó. • ' '-?:•-."•' 

: Causa dal ferimento, un divèrbio ac-
; oesosi' fra i due,: Phe:èràriò;ùbbriaphi, 
: 11' IVIionr guarirà in dodici' giot'ni. 

Pei* i l genetliaco del Rei 
Questa .mattina .per'tempo .:là, Banda, 
cittadina percòr'se suonando, Ipv.iepvin-
bipalì dèlia città ; la bandier'a nazionale, 
è esposta alla flnast.rp degli ediflci pub-
blipi civili e militari e, di molta case 
private; nelle; scuole si i;a vacanza; 
nella Metropolitana si celebrala messa 
solenne corpantp dèli' inno ambrosiano ; 
e in Giardino Grande ha luogO; la. ri­
vista dalle truppe del pi-.esidio, ohe si 
recano in Giardino al suono delle mu­
siche, maiitrè il, giornale va. in mao-
oliina. Questa sera le caserma saranno 
illuminate. Il sindacò ha.inviato a S. M, 
un telegramma l'ec.antp,gli omaggi della; 
; cittadinanza. .- , 

La G^nmpa di pesta mattina 
in !|Mui|icipio. , 

Alle 9 dì starnane, come ara statoannun-
:ciato,,ebbe,luogo, in Municipio la oon-
segna dalla medaglia al valor civile al 
dpdiceiine; Gipvanni Buttazzoni. di Do­
menico, e dall'attestato dì pubblica bei 
nemerenza .a Do .Simonis. Giuseppe. : 

La cerimonia si oornpié nella sala 
dell'Aiaca, pr'osenti.ìl sindaco co. cay.. 
uff. di Trento, gli assessori cav. Anto­
nini, oav, Mpasso, cav. Marcovioh, Ma-
son 6 avv. Volpo. 

Vi assisteva un pubblico poop nume­

roso, anzi sparso, compósto in grande 
maggioranza, di ,i'agazzi,:Si notavano 
tre 0 quattro signore e una' schiera 
di orfanelli dell'Istituto Toitìàdinl. , 

L'applicata di segreteria sig; GiaoP|S»o 
Bassi diade,lettura del, rapporto della" 
Giurita, ohe': circostanzia l'atto arotòo' 
otìrnpiutò dal'¥agàffla Bùttaaoni ; posola 
ll'sindaoodiéde'lettttratleldBorétofche'gn 
concede la medaglia, e quindi, fatto àv-
y,ÌBln|re,il,.Bù;t|ai,^ó;||i,,'Jtaii'..'fliiap|ti|.ò^ 
gàzzò, svelto,. dall' ooòliìo, vryàcb; gli 
appese appetto la: medaglia;'M' "'<; ; 

.Nel farò'Ciò, il sindaco, potigr>atulan-,: 
dosi , col : ideoorato, gli; • dico, 'oha ' i l 
premiò rlpovuto gli sia':di'stihiblo ed 
incitamento a compiere altri:atti 'di va­
lore. ; Lo addita-poi quàlb-esempli:*' ài 
prasonti. Le parole del kindaco',furono': 
applaudite.-'" '.'-' .,-' -•:•:'•• „ '•:'; ":;'•' :,:;:-'' 
; Letto poi, il ,rapporto, della' Giunta 

relativo :al, salvamento; operato' dal Dò 
Simonis, '> il /Sindaco ; logge 11 • relatlvp 
attestato di henemerenza, phe Obnsagna ' 
al : De Simpnis-, : pur con ' osso oongra-' 
tulandosi." ':'• '"';'',-'•••' ' ' " ' ; ' ' • ' ' ' ' ' 

E la oarimóhia cosi: ebbeflno.: : ,"' 

'Niente dipiù'rnbschiriÒ,'é,sl pbtrèt tó 
dire, di più.,; olarldes'tinb. Éppure.ànbli'ó ; 
à Odine si 'sanno ' tare lo posp .fieno' ,tì': 
ài dovrebbe sàpèrp che, ' dàppprtuttp, 
qiiestij'Cèilmonie,. dofe Si tratta dal-:,; 
i'ètìulàziene.dèi seritìiiiéiiti^ jiiii' iabbili];: 
yiSiigòhoCii"Cbhdàté della.;maggiore-SQ".: 
lènnità, Con; inVili a tutto Ibàuto'illtS, 
boll'intèryerilo dèlìà Baiidà, add'pbb.àiìdò ; 
con'èrnbibnil pat'rlbtici; il làogò, della ; 
prepia'zibnè, ecc.. Qui pòi'—•''essetìdp 
uno dèi • dàcot-andi Un;'ftgfizto 'do'di'i 
oenftè — sarebbe ,stató";iV'bàsò„dl''tàV' 
inter'yonire là'Spdlàrbspà del Cdrautià';;; 
Quanti gióvani Pàorlsi 'sarabbérd for; 
t i a p a t i i ' . ' '", ' . ' • ' ; , • . ' : '" . ' . ' ' ; . : . • ; : '„ ' . ' • ' • ' ; . ' , . , ; , ' ; : , • 

Inyooe, niente;' p tanto pócp .dà; giii-
stiflcàr̂ b nppiènf) i cómtóbntl poOp.be- ; 
nèvoli' versò'' il; Màriipipio,; «ha. si; se;n-
tivano' quòsta mattina fra il ' pubbliCb 
nella saia :dell'Aiape^ .:;• ' :, ; . ' ; . ; ^̂  

I n o s t r i Onopèwoii.Tpgiiàma, 
dal:resoconto dblla'sèdutàdllèri dèlia 
Camera':'-':' '•' ' ': •'.-•'.''; ' -;;"''':' 
; « Mprpurgo, anaheih nbiné degllów. 
ChiaradiaJ Pascolato,- Fi'èsahiV;':Da A" 
sarta,' Luzzàtto R, Cólòtti, Valle' (j. b 
Girardini,.' dà ràgibne 'dPllà; sèguèiité 
interpellanza' diretta al "miriistrò dallo 
finanze: ,.'i;!.;y ;: 

« Per sapere sé: intèhda'ltilpàrtire 
«istruzibiilalle intendènze, alfiiibhè-'là 

:^;yèndità:>'iipl;';sàlè>;pastoriis!Ò-;'lsègi^à 
«''saopndb';'lè:',ubrmè'''d6l 'règ&lRinèntó' 
« 1896 ed • inpltf'è se' voglia favòriida 
« facoltizzandòvi tutte: le SPbibtà "agra-
i rie;, semplificando ; le disposizióni i-e-
«i-goiarneiitari e ribassando 11 :;preztó »; • 

: Nota:', come le'dispbsizibni'' pup'tó . 
dalle ìàutprità ' finanziàrie,- òltijèphòops;-
serp; in: oppùsiiiione ài :fególàmènto; 
riescano vessetorie ai piccoli prbpî ie-
tariiè domanda se non'sarebbe meglio 
dare ai Comizìi àgrarii le attribuzióiii, 
che ora sono demandate ai sindaci,' a 
proposito di questa 'distribuzione. 'At­
tende di sapere sé :a ;ppmé;i.l'.ininÌ8trp 
abbia In;'animp di provyèdère"'nèll'iri.-
teresse-délià'pàsteriiiist'':'"''' ''';' '"''""t-

Vandramini; sattòsegrètarfò per'le 
flnanzèiteSPlude' anzltdttp'oliè "11̂ 'Con-, 
suino; di: Salè:'pèè ;gli':soopl'dell'aigripoi-
tura possa 'àvèl̂  trovato:'ósfàcalì'.iiegli-
esagèràti fiscalismi. Dimpslfà.,bòn'; dati 
stalrstioi come nelle prayincjb'alla'qiiSU'. 
allude'rinterpeflania'ilbanbuinPdi'sale 
pastorizio siàahdato'pbntiriùàmèhte'àii-
mentando. ;Dichiàrà''chè';ii' ministro'''é 
animato'dalle'inigiibri'dispbsizioniV'per 
accordare • bhe : In" alcuni oasi :ì''bèrtìB-
cati possano essere stèsi in càrtàJliBèfa,' 
Mainon.è possibile -póf. ora'' abbpi'dar'e 
riduzioni:di'-prozzo. ' '' , ; ; ' 

: Morpurgo; ' banche npn: sìa l'intiera^" 
mente soddisfatto dèlie risposte dell'ali.' 
sottosegr-etario) pure' lo rillgràzià degli 
affldamenti dati riguardb''ài,c;er-tifie,ati,»'. 

'Questa- intèrpellaniià 'oi''fa' r-isovve-! 
nirpdi una :sPoperta fatta l'altro giòr*fio; 
d&lh Pat)>ia'dei Fripli,;X^ 'qu'àleVebbe:', 

:a dire : che; l 'oh. Morpurgb'vsV',:às's'ì)'ciò' 
più volte a Colleghi radicali. ' '' 

L'unica volta: che 11 nome, dell 'òn. 
iMorpurgo figura unito a quelli 'degli; 
;on. Girardini e Luzzàtto, s i 'è in; q«o-
;sta .interpellanza pai sala pastorizio; 
Jed in proposito è da rilavat'è: che ' s i ' 
tratta di argomento affatto; 'estraiièò' 

ialla politica; è'Cha nbn'ron.-Morpui'gói' 
si associò ai due colleghi radicali, maj 
squesti lo- saguirpnp,"o'fbberò:b'é.hissitiiò, ' 
nelìa sua'iniziativa; : " ' ' : ; . ' i " ; - ' .; ' 

; Oh, le scoperto dèlia PaMa. ' ' ' ' 

: :Un n u o v o . c o n s i g l i e r e ò giunto 
ieri, pressa: la; nbàtra; Prefettura pei-, 
restarvi fin phe,; durerà l'assenza dei/ 
consigliera,,oav.':dott.,Sabbadìni, ora P; 
Commissario straordinario presso i lMu-
nioipio di Chioggia.illnbovò consigliere, 
che trovavasi a - disposizione del Mini­
stero, à i l cay. dott. Glódoaldo Paride 
Or'osara. 

http://poOp.be-


I L F R I U L I 

Il Camilato udinaae della 
*' D a n t e A l i g h i e p l „ . Togl iamo dal 
« e o o i O a i T r i e s t e : : * 
l « 11 Ootiiilato udinese dell» « Danto 
Ji Alighiet;l »' n i an^a .ù r t à pa ro l a di ffa-
ltternc^ìotóéeiìsoitìJiitt . iCftWe sa lu to a^ 
Vgli i ta ì iam del ia r eg ione Giulia, ohe 
» mos t r ano , aiioortt lìlià volta, d i ' sàpòro 
idegniinente,ditondore il sac ro a : B 1 Ì -
;« nafioiato Tétàé;gio del la Idfo nazioha-
I t l h i v od iiiìiro : UBafcsottósopizione rpor 
« l a difesa de l l a l i n p a e de l la 'b i i l tu r t l 
•» ItttliftnW fttoK, del ;Regiiò »;•• ; • 
; « Q u e s t o : ; ! ! . to8to,.;d',U|ia.jCOinij,nlòa-' 
p o n e peWeafiti iol^' i l la quhjtf 'd 'àigl i intd 
(SÌie i isót tòsori t tori sono finóra :òl lre 
^ 0 0 0 , appàrter ient i a t u t t e le e l a s s i s o -
e i à l i : e a , t u t t i ; , l , p a r t H i , : b a somma i>ac-
l o l t a a ; tùtt^ogg! i superi i ilo l i r e ,20p0,o 
i U a . l l n e o l t r epas se rà lo l i re 3000. T u t t a 
Ja.pi 'òvì 'néìa p r ènde : pa r t e a l la ' dotto-

'.|bnzlon6^»v-:'.•••,:.i 

fi l.e'èleziàiii'allà iSooiétà' o-
Ì l é p a i a . 1 EocO;il r isul ta te , .definitivo 
Sel le .elezioni d e i pres idènte e di dieci 
òonsiglle'ri del la Sdoletti e p e r a i a . 
' : Votant i ' :314. ; ; 
' Arpres idor t lo venne e le t to il s ignor 
l ieonardOil l ì i izani con vóti 303 , ; 
Ji A consigl ieri venne ro e le t t i ! s ignor i ; 
pè' L u o a T e o d ó r p , meooanioò con Voti 200 
-Ho Lodovioo'ì jiarrucóMev'e » 2 8 8 
Zagliis Luigi , calzolaio » 287 
F o r n a r a Gregor io , Ombrellaio » 281 
O«oohini..-Dómeflioo,ivfonditore. :» • 2 7 9 
Has t ianut t l Angolo, t ipografo ' », 277 
(Jentil lni Eittanuelo, polit . ferr . »' 276 
Tliljini GàWéle,?faleg:iiaiiie V 2 8 7 
Bris ighel l i Valent ino , oref ice ».> 214 
Cògolo ErftntìésoOi oonoiàpelli » 214 

. D o p o gli e l e t t i , i o t t e n n a r o maggior i 
v o t i : ! s i gno r i : ' ' 
Dal iToso: Antonio, p i t t o re : voti -78 
Cesohìut t i Giuseppe , ca r to la io » , :76 
Cornino ,Sante, orefice ,; . » , 7 5 

li: Gioriiaie di ] Udine, c è r t a m e n t e 
ma io informato, d iceva . ie r i ohe la l is ta 
vi i iói t r ice 'éarobbè s t a t a ' l a lista: s tam-
pata dalla Wpograf la .Cooperat iva I Ed 
U Gitiadinp : t | iceva anobó. di plii ; : o 
c i o è ; ' « i . .óonsiglìeri: 'ohe riUsoironOi 
e r a n o por ta t i da l la Tipografia Ooope-
r a t i v a ! » • V* • 
. ' l i i v e o e fu l 'oppòsto. : t a l ista ohe r i ­
mase v inoi t r ice , p e r in te ro , fa s t ampa ta 
nel la t i pogrà f l a Éa rduscó , e la Coope-
ratiSta non , c ' en t r ava n é , i n spazio né 
ia r iga . ••;;.::' • 

" ' P e i " i f i i m a f p p i . . l l n dec re to flr-: 
m a i o domonioà r ibassa i l p r e z z o del le 
s igaret te . ;Yiff / in»« da, t r e centes imi o-
guunà a cinqtie ogni due, ed autorizza 
Ili fabbricazione ' d ' una nuova sigarettfi 
nazionale di. qùal i tS supepioi 'c * JO oen ; 
iés imi . Seoonijó la: consue tud ine la n u o v a 
s iga re t t a jSi c h i a m e r à .Caj-eano. : • : 

t e GÓmunioaziobi feppo-
v l a i * I e n e l . p u t i t o i n t e r r o t t o pe r il 
de rag l i amento di i e r i ma t t ina p r e s s o 
F ò r d e n o n e , furono r i a t t i va t e ques t a 
mat t ina . Il d i r e t t o di ier s e r a ebbe un 
r l ta i 'do di ì in 'o ra o niezza; que l lo di 
ques t a mattina, di 40 minut i . 

Sep«iaEÌ0 «laagiatoci dì tei*-
za oUsse col dlpefio della 
l i . l ì e a ' V è i n e i s i a - B o l b g p i a . : A da­
t a r e , dal 16 a n d a n t e v o r r a n n o ammessi 
né!.: d i re t to 47, de l la linea Venezia-Bo­
logna, i jViaggiatori.dì t e rza ,c lasse mu­
niti d i ' b ig l i e t l i :a tariffa i n t e r a , d 'abbo-
oaMòtìta, é i r èo l a r i combina t i e ad ' i t i - , 
n'iisiHo, èómbinabìrej, ariòhe por porOorsi 
inferiori ai QQ,.chilometri , p u r c h é in-
pa r t enza da Vetìezia, Padova , Monselióe, 
R o v i g o ' e ' F e r r a r a , e d i re t t i a 'Bologna ' 
o v v e r o ad una del le stazioni soprac i t a t e , 
compres i a l t res ì i v iaggia tor i .d i ro t t i o 
p r o v n i e n t i - d a i i i n e e : ; ohe .dalle stazioni 
s l e s s e d i r a m a n o . ' ' ' ' ' ' 

;Gi*alte!-'ao'cldehié.''Venne ac-
còllo.fd'ùrgenza„n6,ll 'ÙspitalB Di Giusto 
Rosa r io (l 'anni 44 da ,Pade rno ipe r g r a v e 
f r a t tu ra al c r an io con vasto scuoiamento 
del Cuoio cape l lu to alla reg ione pà r i e -
tale. 's i t t iétra, in segui to a cadu ta aoci-
deriiijle..,. , • ' , 

. . ^ l l f O s p e d ^ l e , v e n n e medica to Lo-
(ioyicov.Pieti'O di, Giuseppe d'anni 17 da 
Udine, ,per fer i ta l acero-contùsa alla, 
r s g i ó n è so t tomasoel la rò , r i p o r t a t a acci-
d.èhtalipente: e guar ib i l e in ot to g iorni . 

L ' à i P t . 4 8 8 . . . e i l r e a t o . Du­
r a n t e la ^notto; di domèniòa i c a r ab i ­
n ie r i ' a r r e s t a r o n o i calzolai Vida Ni­
co la di Giovanili d 'anni 2 4 da Udine 
e Sopracol le P i e t r o ,fu Cosa re -d ' ann i . 
3 5 i n a t o a P ieve d i ' C a d o r e , domioi l ia to 
a Pdii)o, pe r . ubbr iaohezza e o l t raggi . 

; . | | a h i i a . d i f a n t e r i a . Ècco l i pro­
g r a m m a dei pezzi che la Banda del 17° 
r e g g i m e n t o fan ter ia eseguirii, oggi 14 
marzo .dalle o r e 14 e mezza a l le 16 
so t to la Loggia mun ic ipa l e : 
1. "Marc ia . 
2 . Sintóiiia « Lo s e c r e t de la 

r o i n e » , , T h o m a s 
3 . «.Histoire d 'un P i e r r o t » Costa 
4. « La t èe dea p o n p è e s » B a y e r 
6 . W a l t z e r Cas i raghi . 

A V V I S O . 
,, Vesiti abiliasimi lavorant i t r o v e r e b ­
bero immedia ta occupazione presso la 
P r e m i a t a f à b b r i c a dì Calzat,ut»e di En­
rico: Del f à b r o . 

11 lavoro y e r r h l o r o somminis t ra to 
i n . r a g i o n o di dodici paia por vol ta . 

L e g | i e i * e I n q u a r t a p a g i n a i 
Ohintna. Migime. 
Vei;q tela all'arnica — Gal leani . 
La lavatrice « « t ó i j j a t ì c a — B e r n a r d i . 
MaUMiet,mrvoiié •,--rfìoVi.: More t t i . 
Orario forroviario. 

Osservazioni metèorologichs. 
Stazione di Udine — R. lat i t t i to Taonioo. 

13 -B,. : l ,80a oto 9 ore 15 oro21 

Biir..rld. a 0 
Alto m. lia.ltì 
Uvello (lui maro 
Umidj relativo 
Stato dot ctolo 
Aoqua oad. mm. 
Velocità 8 diro-
•dona del Vanto 

Tairm. OflOllgr. 

768.1 
29 

calig. 

18.S 
14.8 

757.9 
32 

misio: 

16.2 

759.8 
39 

misto 

12.S 
I3.a 

760.1 

:aaiig. 

9.SE 
12.4 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MAjrtlMO 

il Viaggio dei Prinoipl di Napoli 
Roma H — Il principe e la 

princìipossa di Nrtpoli sì reeho-
ranno nel venturo oprile ad 
Antivari, per vedere la famiglia 
principesca del Motitenegfo. 

Il Ministro della Guerra. 
Roma ii ~- iévmrn. si dava 

come cosa sicura che, appena 
chiusa la Camera, il generale 
Sau Mai-zano si dimetterù. da 
ministro, della guèrra per pas­
sare agli ordini, equestri. 

Si aggiungeva che, in att<'ì9a 
della'nomina:del successore, il 
portafoglio delia guerra verrà 
uiterinalmente assunto dall'on. 
PellOux.' 

Ì
- ; maBBtóia . . . . .17.8 

. Tomporaturo ! minima . . . . . . 11.8 
( minima air aparlo 10,B 

1 4 | T a m p a r a . u r . | ^ ^ ; ^ ; , i — - ' « ; • : 

Tèmpo probabiU: 
! Vanii deboli e ftesobl Italia suparloro a Intorno 
lovante ; altrove cielo nuvoloso o ooparto: quaioha 
pioggia. 

l Ci*(lnaca giudiagiapia 
Tr ibuna le di Udine. 

•: Udienza l i mars:o. 
i Giov. Bat t . G u e r r a di Buia , per: truffa 
di l i re 7 0 , v e n n e condanna to al la r e -
è l u s i o n l ; pe r g iorn i 15, a l ia mul ta dì 
l i r e 110: ed àooessOris 
; — Fer rucc io ; Ainbrosini , F io ravan t e 
Trav isac i , Giov. Ba.tt. Paol in i , p e r fur to , 
furono condannat i a l ta rec lus ione il pr imo : 
p e r g iorni 3, il secondo per giorni S e 
l ire Ipirii mul ta , ed il t e r z o p e r g iorni 
l 2 , . e d agli accessor i di legge . 

—- Giàooitìò MiCossi di Nlniisi aippel-
: tante , essendo s ta to condannato dal 
P r e t o r e -dì Cividale per , , ing iur ie a l l a 
mu l t a di.: l i re 99 , fu d ich ia ra to non 
luogo a p r o c e d e r e pe r remiss ione di 

, q u e r e l a . 

'"'mr msi z^^, T T ' «t».,«i. 
Teatro Minerva - Udine« 

Diinque q u e s t a s e ra , . a l le ' Ore 8 e 
mezza, s i r i a p r i r à ques to t e a t r o con la 
Compagnia d ' ope re t t e e di ' commedie 
musical i , d i ro t ta da A r i s t i d e , G a r g a n o , 
a t t e sa con v e r a impazienza dal pubbl ico , 
a g ìud ioarne de l la mol ta r i cé rca , dì 
pa lch i e di po l t ronc ine . 

Invece di Una notte a Yerieiia, come 
e r a s t a tò annunc ia to , si dari i La figlia 
del. tamburo maggiore, ope re t t a in 3 
a t t i di Hoffeiibaoh; e ciò a causa ohe 
il d i r e t t o r e del la Compagnia , s ignor A-
r is t ide Gargano , ne l lo s cende re dal 
ti-eno al la stazione di Bologna, cadde 
r i p o r t a n d o una contusioi ie alla sch iena , 
ed avendo m a l g r a d o ciò con t inua to il 
viaggio, giunto a Padova , dove t te fer­
mars i in que l la oit tk. : . 

• Il t e a t r o ' s a r à s t r a o r d i n a r i a m e n t e i l ­
lumina to a c u r a del Municipio, r icor ­
r e n d o il gene t l i aco di S. M. il Re. 

Parlamento Nazionale 
C a m e p a d e i d e p u t a t i . 

j • : , , : . ! Seduta del i3. 

P r e s i e d e D e l i i se is , v ieepros . 
A Camera quasi vuo t a si svolgono 

a lcune in te r rogaz ion i e interpel lanze. . 

Sul conflitto colla China 
le notizie si r iducono oggi a poca cosa : 
ad u n a seconda nota che il min is t ro 
d ' I ta l ia a Poch ino , Do Mar t ino , h a in ­
viato al Governo chineae , chiedendo che 
r i p r enda la p r i m a nota i ta l iana e si 
d ichiar i p ron to a negoz ia ro ; ed al la 
r i spos ta del min is te ro ohineso dogli 
e s t e r i , che ^i d i ch ia ra pronto, a r i p r e n ­
d e r e la p r ima nota , c i r ca al rifiuto 
del la q u a l e , a v e v a g ià dato spiegazioni ; 
ma non manifes tando disposizioni di 
a c c e t t a r e il negoz ia to . Vuoisi ino l t r e 
ohe De Mar t ino sia s t a to r i ch iamato , 
i n e s e g u i t o a l l ' a t t o a r b i t r a r i o "dà lui 
commesso con l ' inv io de l la seconda 
nota , pe r la qua le non Ora s t a t a da ta 
a l c u n a autor izzaz ione . 

L'on. Luzzatti di nuovo a Parigi 
La Corrispondenza politica dico ohe 

fu deciso l ' invio a P a r i g i de l l 'on . Luz-
Zatti per p rosegu i re col Governo fran­
cese il negoziato p e r n u o v i accord i com­
merc ia l i . 

Bollettino della Borsa 
-UDINE, U marzo 899. 

RSNDITA mar. 13 mar.U 
Italiana 5 «/, oontauti . . . . 102.90 102.75 

> » ' - dna maaa , . . 103 .^ 103,96 
Dalla 4 '/i « coupons . . . . 112— 1 1 2 . -
Obbligazioni A««o Bcóla». 5 "/j 102.-^ 1 0 2 . -

OBBiiaAsaoisn 
Ferrovìa Meridionali . l a ooap. 346.— 346.— 

• 3 »/iitaliàija'.'v:.~; . 
Fondiaria Banca d'Italia l , ' ! . 

324. •/, 385.— • 3 »/iitaliàija'.'v:.~; . 
Fondiaria Banca d'Italia l , ' ! . 508..- 609. -

• » / » '•:•::, A ; 4 , v , r 5 1 3 . - 5 1 9 . -
„ 6 »/„ Banco di Hapoli 473.— 4 7 5 . -

Farro™ [7dine-Pou(ebba . . . . 485. 485.— 
Fondo Oaaga Riap. Milano 6 "/o 622.— B23.— 
ProititO Provinola di Udina . . 102.— 102,— 

: ASIOOT 
Canofi d'Italia ex conpona. . . 1082. 1078.- , 

, di Odioe . V . 1 4 0 . - 140.—' 
„ Popolare Friulana . . . . 1 4 0 . - 1 4 0 . -

. „ Cooperativa Udinese . . 35,50 35.1/, 
Oolonidoio Udinene ex eoupoQs 1350.— 1020.— 

» Venato. . : . . . . . . 2 1 0 . - 2 0 8 . -
Sooie(à Tfamvia di Udine. , . 8 0 . - 80.— 

„ Ferr. Morid. ex coupons 7 8 ! . - 782.— 
„ Forr. Medit. excoripoiis 6 1 2 . - 610. -
CAMBI E VALUTE 

Francia. , . . . . . . . obJquon 108.16 108. -
Germania, . . . .:. . . ^ 183.70 138,50 
Londra „ 27.28 27.20 
Austria Banconote . . „ 226— 226. -
Corone . . . . . . . . . „ 113 . - 113.^^ 
Napoleoni. . . . ; . . . „ 21.61 21.68 

UMIMI BISPAaOI 
CMuaura Parigi ex coupona. . 95.85 95.15 

11 cambio dei oertifloati dì pagamento, 
dei dazi doganal i è fissato, p e r Oggi a 

: L a , B a n c a d i . U d i n e cede oro 
e scudi a r g e n t o a frazione , so t to il 
cambio segnato p e r i cert if icat i dogana l i . 

BiOIDIO F O I , gerente responsabile. •^ 

P̂r appetì e 

l. Wollmanfl 
PADOVA 

-h Via'̂ San Francoscoi- 'i?800 

^Ra?presBiilaIe 18 Fsìric'liVBiclcleite 
>^i^w> Humbe i» (con 0 

ff^m^M, senza catena). 
I ^ ^ ^ l S t i i * i a (con ca-
' ^ ^ I I ^ T / tona). 

^ M l ^ ^ Acatene Me-
X ^ * ^ » / t p o p o i e (sonza 
raM^M»! eàtona). 
<.^&^ Bianoli i (con 0 

yr senza catena). 
iBCifi MACCHINE DA SCilTEBE. 

Vendita a pronti ed a rate, 
jprezasl fissi. 

Catalogo a rlohlosta. 

ACOII.4 DI PETANZ 
che dal Minis tero Ungherese venne b re ­
vet ta ta " L a s a l u t a r e , , . D i e c i 
m e d a g l i e d ' a i * o — D u e d i ­
p l o m i d ' o n o p e - M e d a g l i a 
d ' a p g e n t o a Napoli al IV Oongrosso 
Intez'nazionale di Chimica e F a r m a c i a 
nel 1894 — O u e o e n t o o e p t l f i -
e a t i i t a l i a n i in o t to ann i . 
:: Concessionario p e r l ' I ta l ia A . V . 
R a d d o , U d i n e , Suburb io V ì l l a l t a 
casa m a r c h e s e Fabio MangiUi. 
^ : Rappresen tan t e de l la V I T A ! • £ 
inventa ta dal chimico Augus to J o n a dì 
Tor ino, s u r r o g a t o di s i cu ro effetto I n -
o a m p a i > a b i l e e s a l u t a l e a l n o n 
sempre innocuo zolfaio di r a i n e p e r l a 
c u r a del la v i te . Is t ruzioni a disposiziono. 

•.., Il Sindacato Agrioolo dì T o r i n o p r e s e 
la : r appresen tanza del la V I T A L E p e r 
quel la Provinc ia . 

ali 

:'«l|eil,P IBJillI 0 8i|i)|is||BuaoiB eizuaSy 'eiooip» 
I|Ed|9U|id 9| òsssjd v\\tmh U! BIVO.I| ig 

O A I J L V U a d I O O S O l U V H O i l 
opuBttinooB ei«oai[eej oquaaspunS is 

Od min E 001' 38 n 

ALBERTO RAFFAELLl 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELIiB) SOÙOLB D I VIENNA 

àss lMB w m o l ap i Jel Unti. prof. SyeliBCicli 
Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

U d i n e » Via del Monte , 12 » U d i n e 

Seiaiìti dà opato. 

Sapone extraflao, ora preparato con p j ? o f n i n i 
a d e s p a n s i o n e o e n t r J f u i ^ a , che 
si sviluppano maggiormente quanto più il pezzo 
(li Sapol ai consuma. -r~ Costa lire 1 . 3 5 , piti 
oont. 50 se per posta. Tre pazzi'lira 3 . S 5 , e 
dodici pezzi lire 1 3 . 5 O , franclii di porto. 

Alla FAMIGUE NUMEROSE, COLLEGI, 
EDUCANDATI, COMUNITÀ, offriamo un tipo ohe 
scioglie il problema del buono o a buon meroato- E il 

più cent. 15 per posta. Doilici pflz/.! in quattro 
Beatolo lire 5 . B O , franchi, da A. BEKTELLIo 0. 
MILANO, alla Mostra Campionaria Bartolli in 
Galloria Vittorio Emanuolo Milano, e in tulio lo 

Farmacie, Drogherie, Profumerie, eoo. 

amaro Bareggi 
a Iiase lii Ferro-rilna-Baìarliarfl 

Premia lo con medagl ia d'oro e d ' a rgen to 

Valenti autorità modìclio lo dichiarano il piti 
efficace ed il miglior ricostituente tonico o dige-
sUvo dei preparati consimili, perchè la presenza 
del RABARBARO olito attivare la furaioni 
dello stomaco, aumentare l'appotito è preparare 
una buona digestione, impedisce anche la stiti-
o h e w ohe 6 originata dal solo FERRO CHINA. 

USO: Un bicchierino prima dottasti 
Prendendone dòpo il bagno rinvigorìace ed 

eccita meravigliosamente l'appetito. ; 
Vendesi in tulle le Farmaisle, 

Droghieri e Liquorieli. 

U Chimico-Farmacista Baroggi è pure l'unico 
preparatore del vero e rinomato FLUIDO rige­
neratore delle forze dei cavalli e delle antiche 
polveri contro la bolsaggine o tosse dei cavalli 
e buoi, 

Dirigere domande alla Ditta B . Or. Vica' 
t e U l B a i - e s t ; ! — I » a a o v a . 

La .sottoflrmata d i t ta a v v e r t e la sua 
numerosa c l ien te la che t i ene un g p a n > 
d i e s o d e p o s i t o d i s e m e n t i d a 
p r a t o 9 Trifoglio, Erba-Spagna , Altis­
s ima e Loiolla, t u t to seme dello nos t r e 
campagne f r iu lane a prezzi limitatissirai. 

T iene p u r e m i s c u g l i p e i * p p a -
t e r ì e al prezzo dì c e n t e s i m i 7 0 al 
oh i logramma. Garant i sce r iusci ta splen­
dida. 

Regina Quargnolo 
Udino^ - Via dei Teatri,, 17. 

Qtia'OìiWa 

f, 'di OlOeGLKA 
; t o q o g l i \ i t j i c i perf<!tU 

Garantiti chimicamente puri. Sublimi 
por leggerezza, squisitezza, aroma e lim- ; 
pidezza. Ritenuti degli illustri doti. oomm. • 
S. Laura e prof, sonatore P. Manlcgazza ; 
faoilmonte digarlblll anche dagli sto- : 
maohl pU deboli, e preferibili al burri). 

Spedltlene In elagnale ila Cu. 8,15 e 25 
arttetìoamento Illustrate, racchiuse in a-
datta oaeaotla di legnoi Vergine bianco a 
l . 2, Doralo a L 1.80, Sopraiilno « L. 1.80 
Il chilo netto. l>Wnco m porto aila'ata-
zloneferroviaria del comprai oro. Stagnata 
e cassetta gratis. Per etagoato da eoli 
Og. 8, supplemento di L. 2. In barlleltl 
da Cg. 50, ribasso di oetil. 20 II chilo. 
Porto pagato. Barile f/ralit. Pagamento 
verso assegno. 

Pacelli postali di Cg. 4 nelll verso 
assegno o cartoltna-vaglia di'lj. ^6,9.S5 
e 8 J0 rispettivamente. 

Campioni e r - a t l s . 

Signore! '':ji 
I vostr i r icci non sì soìogl ioranno p i l t 

neanche eoi forti ca lor i de l l ' e s t a t e s t ; 
f a re te uso cos tan te de l la • ì:S 

llieeioliaa 
Vera arrlcclatrlce 

insuperabile 
«lei oapéili 

preparata dat 
F. Rizzi-f irénze 

Per adarìre alle/ 
continue richieste \ 
avute (la ogni parte £ 
per la piccola bot- " 
tiglia della tanto 
rinomata £ t l o o l o ! I n % venne ora posto 
in commercio il piccolo flacon ]pur6 in elefante 
astuccio, con annesso il relativo arricoiato;l^è : 
nupvo sistema. s V ; 

LHmnenso successo ottennio :;'"' 
è una garanzia del suo effetto. . !^ 

Ogai bottiglia è in elegante austuccio con^ftif:: 
nessi due arricciatori speciali ed iBlrozionejftìlà'^,, 
tiva: trovasi vendibile in Udine presso l'Ainim- , 
nialiPazione del TriulU a I -J- Sb.ESO O I . B O . 

La Polvere Rosea 
a base di china 

per ìinliiaiieliiFe i denti 
senza d i s t r u g g e r e lo smal to 

dello S tab i l imento fa rmaoeut ioo C. CaS-: ' 
sarinì di Bologna , r inforza e p r e s e r v a 
ì-denti da l le m a l a t t i e o u i v a n n o sogge t t i . 

U n a soa,tola c o n * . 5 0 , : , : , 

Si vende p res so l 'Amminis t raz ione : 
d e r g i o r n a l e I L F R I U L I . 

LA DISTILLERIA A&BICOLA FBIIILAM 
CAIiCIANI e DA PONTE 

di PLAINO (UDINE) 

avverte la sua rispellabile clientela di aver aperto in Chiahris, (Udine) 
al n. i7, un Magazzino di deposilo dei propri prodotti, cioè: 

COGNAC VEBaiNE : 
A c q u a v i t e d i V i n a c c i a , S l i w o w i t z , S i n e p p o , K i r s o i i 

tulli dislillali purissimi oltenuli da.Ud distillazione del vino, vinaùoe e 
fruita fermentate del Friuli, 

Il COGNAC VHRamS della distilleria agricola friulana è un di­
stillalo purissimo di vino ohe non ha nulla da invidiare alle acquaviti 
giovani colle quali si oilarigono i cognac francesi più accreditali; la 
distilleria non risparmia per affinarlo razionalmente e mantenerlo in 
oolore affinchè non possa essere confuso con numerose marche di cosi 
delti cognac, col qual nome viene cosi spudoratamente ingannala la 
puona fede dei consumatori, 

I prodotti più fini della distilleria agricola friulana tengono posti 
in poltiglia di cristallo bianco, allestite con fine buon gusto e la marca 
viene assicurata da una reticella di filo di ferro stagnato die avvolge 
la bottiglia e die viene chiusa con piombino che porta impressa la 
marca di fabbrica, ' 

G E A H I - SOLFATO DI E A O 
ZOLFI - CONCIMI - CARBOtil 

pel trasporto da Venezia (iMarittima) a destino, ogni 
e qualùnque spesa compresa, chiedere i prezzi a 

FRATELLI GONDRAND - VENEZIA 

file:///itjici


I L. P:R I U L, I A 

f 

"'."'.l'à; 
1 Me 

il; llSII 

U.n8> ohìoroa folta e fluenlo 
i dégna-aoroha' delln bellezza 

(mtìftnA • m 
I blAffiM». €hl«l«««-MJ|«:«»e praparat:i con sistom» spociali; o con materia 

di priiiiissima qunlitii, pcws'edo lo raigljoH virtù tftapautichn, lo qiiiOi soltMilo 
soBC ijii. po5jfBia,'6. teoaca. ri«onorator« del sistama capillari). Hasa •> uu Iqiiido 
rinlrescnnre e limpido ad intfrainento composto di sestanze vegoiali. Km Cambia 
il colore dei capelli o ne impedisco la oadu{a prountura. Kssa ha dato risnltuti 
iminediati "« sa Idî ^Cfintissimi anch" qbftnd'o la caduta giorualifi-a dai capalli era 
forli-'Simà. E Voi, o madri di famiglia, UJals dell'.*icqM"« <Jlili |l»it- M l c o n e 
pei X'oslri figli dorante l'adolescenz'i, fatene sapifra coiittiiuwe l'u-o, a loio a.i9i-

iptiremte on'abboadanta capigliatura, • ' 

„ t Signori AuKeia l | l (cuue e C , Profamieri — «Il lni iu . 
1 ' <IA Ipro .J^eqa» (}I i |nNta- , l l l t (0ne sporìmofllnta già più volle, la trovo 
la tnigVpore acqua a» toletta,p,er latita,,perdio igienica nel vero senso, e di grato 
profumo, a voramonto adatta aijli usi altribnitilo dall'inventore. Un bravo e ouon 
parrucchiere ne dovrebbe essate sempre fornito 

^ DiOtan'HHi^ItlH c^loTanuInlv Ufftcialo Sanitario. 
' lkìm\ (Roma) . . 

« Signori AWeu.lIfll.'ÌMI&ftWB.e e . _ lUllaiio. 
; « La vostra A e q n a at pH(jinl«ia 'di soave profumo mi fn di grande aol-

lloVO. Elsa mi arresto Imipediatumeot^Jaicaduta dai uppìli non solo, ma me li 
kìk crescerà e ihfu.io Imi-ìftsa'e'^gfcri Le pellicole che prima eram in grande 
obho»dania sulla test», ora sc«o totalmeuta scomparse. Ai miei figli che avevano 

•una.capigliatura debolo 0 rara, coU'uso dalli vostra Acqua ho assicurato una 
lussureggiante capigliatura. 

' . l ' u n i r à , .••olii. >• 
L ' A c q u a CInInlnM-MigrAiiié ' tanto profum-ita oho inodora, non si vende a 

,'pMO, ras solo in fiale da L. •'.'«» e L. aj- e,in bottiglie grandi par l'uso delle t'aniiglie 
-a l.&,^ L. 8 . a 0 lal'Bttigltadil tljtti i.purijiacisti, Profumieri e Droghieri del Regno 

All^i'sp^diiiopì^per, IVWo postala aggiungere ' centi 80. 
.os)l(jJgoi^ral|B:,AJ»«ii!|»., «<(«»<•«• n C . via Torino, 12, laìlikim 

à Maiiiago da Silvio Boranga, hinnucù-jfa 
A Pordenone da Giuseppe Tam'ii, nego/iuule 
A $piliml)ergo do E. Orlandi e Frat. Larise 
A Tolipojzo .'da Chiassi, farmacista. 
.\ Pontabba da Aristodemo Cottoli, neg. 

A Odliie da Enrico Masòn, chìjicagtiere 
Fratelli Petrozzi, parruccbiori 

' Francesco Minisini, droghiere 

Èm 

mm TELA A.iL'AK.{VICA, 
Miìanq - Farmofiia A i ^ t o u l o T e n j c a , successore a Oalleani - M i l a n o ! 

]'•']• • <^n'laboratorio: 0himwó, vili Sptftlart, IB 

Presentiamo ijueato preparato del nostro Laboratorio, dopo uno lunga .scric d'anni-
di prova, avendone, ottenuto un piano successo, -nonché la lodi più aiticere ovunque è 
at^to. adoperato, ed una diffusissima vendita in Kuropa e iu A.oerioa. 

Bsso non davo esser contuso con altro spi|cia()!i.chOi pottsao. Io- STESSO NOME 
che sono I^ EFFICACI, e spesso dannosa. Il nostri?-prepariito-è, un, Oleostaarato disteso, 
su tela ehjf.,contieniei i priuqipii dell 'awileu n i o à t l a n a piania nativa dolio alpi, co­
nosciuta fitW-daflS'Iìiil remota antiohitó. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avare la nostra tela nella quale non siano 
alterati i^pridcipil dell'arniétl, a ci siamo felicemente' riusciti medìiinia un i>roee«Na 
spoe lo le ed un uppoii-aia d i n««tF» etioluNlviii. ( u v c n a l n n e e prupH<i«j>, 

o,s.-..!#.WiSMJSÌ» •'ieW t-ilyoto.EALStFlCA'CA ed imitata goffamente al VERDERAME. 
VpLENO conosciuto per là sua azione corrosiva, e questa deve esser rifiutata richie-
dfltido.iraella cheiporta lamostfe -jere marcbo. di fabbrica, .ovvero quelli 'iuviala diielita-
n^nte df'lla.'nastrsjEai'macia, ohe-è {timbrata in oro. ' 

S lonumoravoli song,, fcguu;jgij)ni .o^li^ute in-..mol|« malattie, tcome lo attestano i 
«itamErosl eer«ltt£i4»««U'fc^]^»,<i«'édlBi»ò. In-tutlj'i-dolori,'*"in generale, ed in 
pfeticolare nalle lomliBgrsinl, nei r c u n i u t i s i n l •t 'ogni p a r t e del corpo la gna -
r Ì j | Jo"« * p r o n t a Giova nei'«ll»Ia'rJ rèraajB'da on l loa aiefr l t loa, nelle m a - , 
iMtl.e «11. *ero , nelle «enoor rc f , nBll'Bl»bij«s(iinioii«u iCn tc r a «ee . Serve' 
a lenire i €Ì«>". r" d a a f t r l t l d e c r o n i c a , da 'go t t a i risjlve la callosità, gli indu­
rimenti da oicalno;, A ha inoltre molte altro utili applicajioui per malattie chirurgiche 
e gpeoialmente pa.- caia. • . ' ,. , . , 

-1 f . C84'a,',l»P9,'*fti*Jft at.metro ")-Lìro.';S.sO,-al•mazzo-metro, 
'̂ ^ Lire *.S80 la scheda, franca a domicilio. 

H lT«nd l to r l ; In ( Id ins Giacomo Comessatti, Fabris Angelo, G. Comalli, Lu'gi 
Biasiqli,. Filipuzzi-Girolami ; UorlaHa, Farmacia C. Zanetti, .Farmacia Pontoni ! T r i e s t e , 
Fa'rmjji.ia Cj Zanetti, G. Serravollo ; « a r a . Farmacia N. Androvich; Xrmiito, Giapponi J 
Carlo. Frizzi. C, Santoni; Vemeaiii, Bótuer; e r a * . Glablovitzj FlMiiie, G. Pradami, 
Jacbel F; ; H l l a n o , Stabilimento C, Erba, Via' Marsala, N. 3 e sua succursale. Gal­
leria'Vitlorìi) Emanuele, N. 1Z Casa A. Manzoni e comp.i Via Sala N. 16; n o t u a , via 
Pr»le,(N. 98 o in tutta le principali Farrancie de! Regno. 

vera ^rricoiatrica insuperabile dei capelli proparata dai 
FRATELLI _RIZ?1 di Firenze, è assolutamente la mi­
gliore "di' quanta ve ne sono in commercio, 
'" " L'immenso successo ottenuto da ben 6 anni è una 
garanzia del suo miratiilo effetto. Basta bagnare alla sera 
il pettina, ppasando nei capelli perchè questi ' restino 
iiplendidametite arricciali restancjo tali per una settimana. 

Ogni bottiglia é confezionata in elegante astuccio 
con annessi gli arricciatoti speciali a nuovo, sistema. 
S V v e n d e i lu> bu t t l i r j j e d » |<.,. t , «D ,a L. x.SO 

Deposito generale presso la profumeria AI^TOWIO 
l.O«iei(ie;A — S. Salvatore 48?B —-."yenerta. 

Deposito in Udine presso l'Amministrazione del 
giornale «IL FRIULI >. 

*«|l*i»i •imiji|»mj;ii0»piii1'iii|[ij|i 'iJiJi II i n a l i l i 

kiene • N 
LpiTBlOljpOMimHB BRBVETTOB: 

L A ' P R " 0 V ''V I D E fi 2B i& „ 
« . IIKI«[^'IHIM - Viale P,rlncipossa Èìena, 9, «ìopoll. 

Riadattamenti ed impianti di lavanderie eGónomiche. 

ai.'''<,;i.'«'USI*f 
W "f. ui'.'V 

Lavatrice Automatioa con fornelio 

B U C A T O 
f a c i l e , s o l l e c i t o 

candido. 

D I S I N F E Z I O N E 
sicura 

adepoi'asi 
legna, carbone, gaz eoo, 

UN CENTESIMO 
di sposa 

por ogni, tìhllograitima 
di biancheria 

vimàwM i^pHHMùmVK 
merco fMiic« n'Ia Stnziono lU NiipoU' 

. . comuiiioNi'; o 

.a o 
a o - in S e 

E •s s farro , rumo 'A Q 

fi, zincato' 'A"e!*'f. - .| « ^ 
V •J-§ ' 

N.ri Kil Lire Lira Lire 

.n 9 -IO ' 70 15 
I 15 BO eo l'U 
fl 30 70 , 130 US 

j ^ W l «ft_ 180 ao 

- D ' U B A T A • 
massima dei tessuti 

anche finissimi. 

PULIZIA PERFÌBTTA 
adoperasi 

ilSOiyjlK.ffi^epqnS: :• 
0 cenere , aoon** .. 

U « CENTESIMO 
di spesa 

por ogni ohilogramma 
di biancheria 

NB, Le oniinaiionì per spedilifni fnpH Napoli dovranno essere accompagnale da metà 4eU'imporio, . 

OllAt t lO l 'Bl inOVfAHIO 

DI STOMACO 
roLLyzi(.)Ni 

IMPOTENZA' . 
si curano radicalmente coi S*H€CHI! '^BCJIl- ' 
m 3 €11'preparati nel Laboratorio Sequardiano 
del dottor i l o rc t l i , Via Torino, N. 21, Milano. .' 

C'hiédere |;II opu^ìooli. 
1 

.TlITTK LE IMllKililE 
J i Rev. fav'VOct.iM.U'Ati-iCo- _ 
gmunali , MecHci. «evitti-ici,ecc.§ 
1 devofio avere in cam sevipre f 
ì- - ' un po' tU I 

PILLOLE DiiLM REfiMA! 
I Sono» migiloriiiirBinteilcl monili, f 
9 RaccaRidniTate im mcdkL injiliisl | 
I come «iirroMo all'olio di ricino^ al I 
1 Pagliano, ed a lulH I vecchi Inoo- I 
I modi nursanll. — Sono |iron.iratl 1 
I all'injlcge, e cloà uioronrnul Man- I 

', I bjunbinf le prtQdoQD tttiia m 
_ -..oigeMcne. Sono a baselUpurli- I 
I «ima CASCIA^ SAGRADA. ' 
J Sì trovano in tutte le pr i -
ImarieFariBRcie eCtORÌierle 1 OeposUo genti al» per l'Italia 
. Anfflo-Ximriàan storM . 
I MILANO-viaM0Dt$Kap.23 I 
I L. 1 la sojittola, Gent.30 in l 

più per posta. Tre so&tole I 
L a,W, {fanolie in tutto il | 
Regno. -Sei aaal^!« T<. 0^ I 
franco dappertutto. 

TO.SSE CMIHA 
I rlcol-rete subii* al 

tpmilLMno.,.Sl1 
I È uno sciroppo logleie dolce _.. 
I 1 bambini prenilono rdcilmfnio. I.a | 
I talmn Milito td in po'lil Riami ia 
I eu.irijcc cnmplel.niniinlc. Fu proda- _ 
^ maio dii ]lln<lrl Meillcl, Il mlBllor | 

rlmuilio conosciuto. Trovai! tu iuttfl S 
le rarm.iclc, I,. i3,I>0 éì (lacone, per E 
posta (cnt. 60 in più. | 
Deposito cenemleptr l'Italia Angle | 

, AmericanSlorea, Milano,/' " " 
I ffapokont, s.i, eliospeihsi 
' ilone i/iatis a chiunque. 

BAMBINI SANI' 
(ROBUSTI, BELLII 
J Perchè si dovorto vedere F 
a ancora tanti bainlilnl gra- 1 
^ cill, deboli, raoliitioi, an- ^ 

mu'i, aon%f&103i, oj-^-oji^ 

Bjifkiiiìljl Bitillffl , 
111 \\nGo più di un meae | ! \ 

.ii.iHffM'jii.t in mododlteiKo-
niloi'i'iion ilniaoono mai di 

j b^ji^dirp iimssto lì luatrebe-
'liiltorii (li>ll'umiiiiità,j 

I„ ijfftt In acaltola,' per 
3,K cpiit. UO in pKi. Ti->. 

IH tutte ifi fnnimclp, { 
htiv^l, „erai al lipposito gè- ( 
S a:>raluppi'l 'ItaliaAiVO£oU.-i 

MKIIWAN STORF.S, Milano I 
I via Monte Napoleone, 3ì,3, ì 
1 Isti'UKìono viene spedi to ' ! 
laratis. aiahitmqiie. 

La ©ifitóri tinture iel nmk 
rlAoai<»Ai«luie i l a o l ^ r o t rna i iM 

«iiKiiioluiKnAe^tc finweqaie Inasto 
l e Aie^BBeoitt't 

Rigeneratore universale 
Ristor^tor'e-dm Cap^lfi Fratelli Bini 

' - Pireiuè 
di A.1ST0N1O l,ON§.SGA. •;-Yawija 

Qiieslo pì̂ epai-Ktb senza' essere una 
tintura, ridona ai capolli iiiannlii il 
loro primitivo color nero, castagno e 
biondo: impedisco la caduta, rinforia 

il-bulbo, e de loro la morbidezza e la frescheziia della 
ffioventij. Vii'ne preferito da tutti perchè dì semplicissima 

" applicnrione. — Alla bottiglia I<. a . 

AC^tJ t CELESTE /«*l9fClt#A'' '•• '' 
La p m rinomata tintura istantanea in una sola- bottiglia 

Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prima uè dopo Pope-
raziiiuc Ogpnno può tiriKorsi da éò impiegandovi mifiio di cinque minuti. L'appli-
CMJOBO è duratura quindici giorni. 

Dna bottiglia,in elegante astucoio ha la durata di 6 meste stvende a L . 4 . 

Questa premiata Tintura, di speciale convenienza per le signore, poiché la più 
adatta, ha la virtù di'tineere senza macchiare la pelle come la maggior parte di 
simiir tintura in 3 bottiglie, e di più'lab'cin i capelli pieghevoli coma prima dell'o-
perazi.on'e, conservandone l i loro lifoidezz» naturale. 

Alla icatola I..' fi. 

€Et t .# i^E. - M I EM8C?A[%1€I> 
'IL\<.' g n I n ^ a a m e t H e a , -TT pnic'a tintura solida a farm^ di cosmetico, 

preferi; .quante, si trovalo'in'qóipw^iioio —- Il Cerone americano è composto di 
midolla d bup che d8„fqrz9 al bulbo dei capelli e ne evita la caduta. Tinge in 
biondo castag«.o„e, oijrp .pprfet,to,: 

Ogni, Ccrón^.iM ^ksf'^te astuccio si vende a Ib, 8 . 5 0 . 
™ ° * » » ' •"T— |;ipi»i";i ' , 

DepositP in Ui(in4 pressoi l'Ufficio ainnnpii Jel giornale e l i . f n i D I i l >, Via 
Prefettura ti- 6. 

Pirtmte Arrivi fartèmt, Affiti 
M DDIKB A VBNBZU Si. taMii 4 DsiNp 
M. 2 r - 7.— D. 4 : « 7;43 
0., 4.46 8.B7 0. 6.12 10.07 
M.* 6.08 8.-48 0. 110,60 .16J8B1 
D. U.26 14,15, 
0. 13.20 18.20 

D. 14.10 1 7 . -D. U.26 14,15, 
0. 13.20 18.20 M.*»i7.86 al . te 
0. 17.30 22.27 M. I8J2B 23.80 
D. 2053 23.05 0. 22.25 . 2Ì4B> 
{*) QuMto treno, »l feria» A Pprdenono. 
(••) Parte da Pordenone. 
DX nona t. PONTKBSA DA POITTSBBA A mm 

0. aoa- - 8»6S ' 0, 6.10 i.--
D. 7.68 9.56 D. 9J28 1V.0S 
0. 19.35 13J9 0. 14.39 i7,oa 
D. 17.10 19.10 0. 16.55 19.40 
0. 17.35 20.46 D.' 18.39 20.05 
Sfk usnn A 'ràliaTS »A TUnlST» A w n n 

0. 3:16 7.33 A. 8.25 11.10 
D. 8.— 10.37! M. 9.~ 12.55 
M, 16.42 19.46 D. 17.85 20.— 
0. 17.a5 20.30 M. 20.46. 1.35 

DA CAMRSA A 8PIUUB, DA amuuB. A DASASSA 
0. 9.10 9,65 0. 8.05 • fi.45 
M. 14.35 15,25 M. 13.16 1 4 . -
0, 18,40 19,25 0. 17.30 18.10 
DA CABABSA A PORTOQ». DA POBTOaB, AOASABSA 
0, 5.45 
0: 9,13 

,6,22. 
'9:50' %/éi - - « 

0. 19.05' 19,60 0. 20,45.' 21.28 
BA U&IMB A OITIDALB DA OIVIDAUI A DDINB 

M, aj)6 6,37 M, 7,05 7.34 
M. 9 Ì0 10.18 -M, 10,33 - 1 1 . -
M. 1130 11,58 Mi 12,26 ia£.9. 
M. 15.58 18Ì7 M,, 19.47 17.16. 
M.'20.40 21,10 'u! 21:25 • 21.55* 

DA UDINR A l̂ OB-rofiRi DA'PORTOas .' A imniìi 
M. . 7.61 4 

SM.MS.f0 • ' ^ - #®- "'aojw !M. 17.25 19,83 M. 17.38 "'aojw 
iDÀA.aiiiasio ATHnSTS DA iiuxarB AS-SIORaiO 

8'.50 M. 6.10 8.45 M. 8.20 
AS-SIORaiO 

8'.50 
0. 8.B8 11.20 M. 9.— 12.— 
M. 14,80 19.45 M. 17.35 19.25 
0, 21,04 28.10 M.* 21,40, 32.— 
{*) Questa treno parte da Qervigoauo. ., 
CelnoiifeiibsfBaV Portpgrtiiin! ^i'VshsziJKiUIe 

, ot8*lp-,l%eìaii*&.Pa V«9e?tafPi>ft'ieDW8 i^te 
• oro 7.55,. 12.̂ 64 WK il d«,,VeM*».,per. UdBo 

alle orr'7;56, '1.2.5B. . - - - -

iOR&BIO I)EU(ATB<Ai}l7X& À'7iAl£0a3 

' Por(«u« Arrivi Purfem M A rrici 
DA UDIHS AB.DANIBld DA S. DAtnaLl A DDIMfl 

K. A. 8.1S 10.—' ' 7.20 U.A. 9 . -
R. A. 11.20 13.— 11.10 a T. 12.25 
R. A, 14,50- 16.35 1355 R.A. -16.30 
jH.^. 17,20 19.05 17.30 S. T, 18,45 

iACQUA della (ìORf)NA 
La lii[llp:tÌKtf.a.l^PilPu . 

lPot4>nte r i s t o r a t o r e 
del oapelll s della Uarlia 

. Quenù nî ova prepcraziona della preuiiat? 
profaUierìa 'Antonio LoQgeg'a, non aisea.ilo ^nft 
.asili solita tinture, poaslade tutta le'facoltà di 
'ridonare ai capelli ed alla barba il loro-'pri.-'i-
'tivo e naturalo colore. ,„ ... ,̂  ... ., , 
. Elift '6' la jaiù'raplda tiÀtùra^^roffraéièà'tOìiì 
ai, conosca, poiché «siua macchiare'affatto la 
palle e la biancheria, in poehisiimi giorni b 
'Ottenere &> capelli ed alla barba an oiufi^np 
a nero perfetti. La pid preferibile alle altrs 
'perchè composta di aoatatir« vegetali,''e perchè 
IR più S)Soafl)nÌ5»;.non ooatyg^j, s o ( t i ^ ^he 

lire dup, 1^ battigia. 
Trovasi vendibile preiso l'D'fleio Antinori del 

giornale,A Friuli, Udine, Via Prérettn» N. 6. 

„A i I l i l ì " . ! I LUx/ ^ 
« ^ «L i*_^,^.|Lm- j.|i|f Tiifrp?fmi'^Kp 
' ^ infallibile, distruttrire d^i TOPI-, f 

SORCI, 'PAI-PK. — RliocoiminriaM ^ 
pfircjiè non ,pei.-)CQloso - per gli ani-. W, 
mali domestfpj . cojji^, !(i pupt^ ha-,»-, 
dese 0 idtri preparati. Vond^^ì .'a Mk 
Lire IS al pacco presso 1' Ufficio P ^ 
A.nnunzi del ' Kiornale « U Friuli » . » k 

^ pi 
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